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DIARIO POLITICO ^ I 

! Una nota dell'ufRotoso Monileitr 
Selge oóroa d i . mitigare la grave 
impresaiono prodotta dal diacoreo dal 
Ra Leopoldo a Liegi, e dine che il 
sunto telegrafico di quel dìscorep è 
inesatto. 

accettiamo pure - trakiiquUlamente 
la mitigaziono del Moniteur, Parò 
non sappiamo perBoaderci come una 
Agenzia telegrafica possa creare di 
sua testa e dìTnlgsre impunemente 
frasi di tanta gravità, da spargere 

V apprensione nel'mondo politico e 
da lasciar luogo alle più tetre sup* 
poBÌzionì. 

I giornali belgi, che riceveremo 
domani, ci spiegheranno un po'me
glio del teiegraro questo enigma. : 

^ • 

In Francia i partiti ai agitano 
tanto più vivamente quanto più si 
avvicina il giorno dell' apertura della 

^Camera. La data del 16 giugno può 
avere per 1' avvenire politico della 
iFrancia una grande importanza. , 

La sinistre aguzzano.la. loro armi, 
•e sperano dì concretarsi sopra un 
-ordinò del giorno che suoni con-
'danna degli ultimi atti del Mdre-
vscialk). Se la màgjgioranza rJspbn-: 
•derà con un rifiuto irti'incito del; 
governo di discutere ì . bilanci, la 
questione dello scioglimento (ìelìa 
.Camera sarà portata ; dinanzi al 
iSonato. 

'Ilpericoloèche le frazioni del par
tito conservatore, fra lo quali sì ma
nifesta per 0pgni non dubbi la rng-

' gtna antica insieme ad una raceiits 
gelosìa per la parta fatta a ciascuna 
nella compoBÌziono dal nuovo gabi
netto, si trovino anche discordi sullo 
fioìoglimanto. Fta' l ffiìnietrl e ì capi 

* v ^ ^̂  

9 ^ 

ì 4M\ Giornale di&Pado?» 
i P ^ 

LA 

KOMANZO 

ÌMIUO GÀBòaiÀiT :: : 
"Wilifeie î ràccolaéiin moménto, poi 

. tutto ad un trullo una tî ìODrante ispl-
.razióae Jluminò il suo cervello : ;' ! 
' — Sé vói dite il vero, lo sarò ricco 
/fra poc^.„ Ma fratranto ja vita è dura.,, 
-ama uti sotdoi Nòn^è'beilo.y è vero'? 
flo un cavallo che corife dothiini,ÌPorÀ-
pier di NanUrre, voi io conoscete.;. ìi|o 

, jòuolte speranze... Di modo cbòse'ciD 
•quaaia luigi non Vi ioipà<!ctaao.. ' 

-!-;̂  Sempre ai vc(fltri comandi, inier 
ruppe il viscfìrilp.. ,", ./'.,, 

^ ;̂ tìrantjoda^ tasca iin'bellisslino. 
portafogli, ne tolse non uno, ma due 
bi^ìiotli da mille lira e 'H rimise a 
"Wilkie, dicendogli: ' 

ss 11 sgnore nij credete ora? Sì... 
dunque a rivciterci presto I / ' 

Non era per ano ptoeere, né per ca 
priccio, lo si può cro.ler(i, che Corjlth 
rimetteva al dopodoiifian! Jo sue confi' 
depze. , ... ' . .,, ;',y" ; ' , . . ' ' " 

JVIlkie steva aiilia, puntii delle d̂ita e 
i! viEconte sentiva tutto il pericolo dì 
l&ecifire questq iDlelJìgenie giovlnotto 

. girare p^r la città colla meià di un se 
greto di .tópiV ìmportanzii. „ / ' '• 

ill'urnatà Uttw-krlk'̂ dDr̂ ktsm '̂h^Bvis) 
• X 

^ _ 

dei. gruppi conservatori feiH?o in 
questi giorni un lavoro attivissimo 
allo scopo d'intendersi, facendo ta^ 
cera per il momento 1 rispettivi gra
vami ; ma il tempo striage davvicìno, 
e le sinistre hanno saputo utlìlzisara' 
per sÀ i dissapori ohe scompongono 
le file dei loro avversarii. 

GU Orleanifitii si lagnano del mi
nistero perchè ha fatto troppo larga 
parte ai napoleonidi nelle ammini
strazioni, a loro volta 1 napoleonidl 
si lagnano di quelli, e i Ugittìmistl 
di tutti a due. Può darsi che il co-
muno pericolo lì fonda in un mo
mentaneo accordo. 

Ci si a^uDzia dalla Grecia una 
nuova combinazione ministeriale ; 
sarà definitiva, se non altro per il 
momento, ! Lp; ignoriamo : o è in 
quel paese un va e vieni di mini-

P 

stri, un piegare a ripiegare dì parti, 
che il raccappezzarseno riesca la cosa 
più malagevole di questo mondo. 
,. Il pi^rtito della guerra, se non 
c'inganniamo, prenda,di giorno in 
giorno un sopravento, al quala i quie
tisti non osano resistere. Se la Gre
cia, ponendo da p afte lo e uè piccole 
questioni,,' i àùof pettegolezzi, si 
formasse un conMtto, varo dalia gran--
da missione, che può compiere in 
Oriente, ae a quel concetto volesse 
consacrare ìntindimonti a forze a-
degnate,, noi v/i'remo la situazione 
politica entrare in una nuova fase. 
Ma che ai può aspettarsi,da un paese, 
dove, mentre la bufera dì nazìona-' 
l i t i rumoreggia, sul confini, ed agita 
popoli soggetti» non si trova nulla 
di più importante a far<̂  che abbat
tere dei.ministri oggi per ; rialzarli 
domani? 

^rjJsaaoìKi^wnfflisesKJtsGi^a!^ 

PREZZO T)ELLI3 INSK-̂ ZÌONI 
(piigiiraainto anlicipair) 

InterzSoni di avvid in ({Unt\h pagina cent. ì^^allà linea perla prima 
pubbiicawoiite, CtìflU 20 pijr le 8ucceB*5v:>, La linea «ara composta 
di 331*̂ HijM-, dieno inlepuniioni, spazi in carutliire testino-
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Differire è quafii sempre un dare al^ 
l'022©r(*o delle firmi cor. ti o sé stesso. 

D' altra parie gli era Impossibile fare 
diversamente. .1 

S'egli si era presa ppfmùra di far 
firmare l'impegno a Wilkie gli è ohe, 
senza conoscere Fortunat, cooosceva l'in» 
du8ir;a degli scoprit.oVi d'eredità e te
meva di esstre prevenuto da Vjtialèiinó 

d i e s s ì . > ^ - ' • • ' , - • : : , • • , - • • ; 

t̂S^èfe!i aveva tìtnefiVo a lunedi dì dire 
r ultinìai'parola, è che non .aveva poj 
imo t'ovàré II marcheso di Valorsdy 
dopo che sapeva la morte del contadi 
Chaluseeì^e che non ofla'^ è'óncludèra 
nulla senza consultarlo. . 

Tale era la situazione fallagli dal àup 
passato: egh' era nelle mani del ©arr 
chese, comò uri uovo fra io mani d'up 
facchino del mercato; Al tmencmo go-
apelto di' tradimeìiio, se ÌI Valorsàj' 
chiudevii il pugno, Coralth era schiao 

-•cisto, •''-

Fu dui;que presso questo terribile 
assocKito che si recò uscendo da Wil 
kie, e mito di un fiato gli raccomò ciò 
che sapeva e i progetti cbQ:aveva con
cepiti; 

Dovette «seere ben'granda lo stupore 
del marchese, senlÉndo cho la d'Argo-
lès era una de Chalusse, ma seppe ri
manere impassibile. Ascoltò senza inter-
rompere e allorché il visconta ebbe %• 
ni lo: : ,-i •;, i 

"— Perchèj dumandòj avete atteso 
tónto (empo per dirmi ciòt > '. 'J I. 

— Fino ad ora vi inierefisava poco, 
mi para;.« 
- ' II niarchese lp guardò con uno sguaf. 
do perspìcarea con voce ealnin disse: 

— In •aUristermini vi siete sinora 
'cbiesio se vi era più uiiie tsaere con 
me 0 contro di ma'? ' "•• '-^ '- .: ' : 

Allo Camere inglesi l'opposizione 
va punzecchiando il gabinetto per 
r affare dalla neutralizzazione del oa* 
naia di Suez. Le risposte dei ministri, 
furono come il solito, siViìlino. In 
conclusione ci sembra che V Inghil
terra non Vuole accederà ad impejgai 
internazionali, a voul conservarsi le 
mani libere ptr dominar sul canale 
da sola, coma vi domina già finan
ziariamente. 

f -,^ 

irrr '̂2!tT.-= ^rxr;-^'-? h i r . ^ '•-"> •"- —-** -f-t^m 

I Principi a Torino 

Leggasi nel Risorgimenio, 7: 
La presenza dei Principi Reali in 

Torino ha dato alla città nostra un. 
insolito movimento, e 3a folla ac
corsa al teatro Vittorio tìmanuole, 
per acclamare ì Principi, assai più 
ohe per assistere ad un concerto 
popolare, ne ha dato luminosa prova. 

La descrizione del concerto sarà 
dai nostri lettori trovata in altra 
colonna; vogliamo qui rilevare l'ot
tima impreesiono prodotta sul pub 
blico quando si seppe che con geri-
tilissimo pensiero la principessa Mar-
ghéritii aveva fufls chiamare nel suo 
piilco la signora Ferui-Teja per farle 
l bsn meritati complimenti BuU'arte 
sua squisita e sulla splendida inter-, 
pratazJónè data dal magico a\io ar
chetto alle pa^ba del Bariot. 

Dallo 6 alia 8 fonae DJÙ di 20,000 
persone invasero il parob del Valen-, 
tino, non tanto per tederà le ra-| 
gate, qua^Opep vedéro arrivare e' 
partire i Principi, accolti ovunque 
da VÌVI applausi a calde acclama^ 
zioni. 
. All'ora in cui scriviamo Umberto 
a Margherita di Savoia assistono alla 
fantastica fasta dei canottie.i del-
V Bridano. .; 
: .Oggi, giovedì, alle 10 a n t . i Reali 

Principi afi^isteranno aila distribu
zione dei premii, che deve aver luogo 
al,teatro Vittorio. 

Ali* una apriranno nel giardino 

— Oh... potete crederlo... ' 
-^ Non credo solo, ne sono sicuro. 

Finché fui per voi un solido lippoggio; 
:mi, siete stato devoto... Jo sono scosso 
e voi siete vicino a tradirmi... 

— Perdono... i passi che ho fatti ' 
-̂ - Potevate Epa (aviii interroppB-vi^ 

vamente Valors^y. .- .'. 
-; Poi* alzando le spaile. 

— Noia'e, aggiunse, che-non ,vi rim^ 
provero. Solamente ritcnele bene quo' 
8(0 ;ÌO noi- gopravvlveremo insieme o 
noi morremo insieme. . -

Al lampo elio passò negli occhi dì 
Corahh.iil marchese dovette capire tulio 
l'odio che doveva essere nel cuore del 
suo consocio. . ' 
, ;:NonW inquietò e' collo stesso tono 
glaciale, prosegui: ,: 

•^ Del reato i vostri progeUi, lungi 
, dai coEtrarjarai'miei disegni, vi ;ser 
ìvono. Sì. bisogna che la d'Argelès r^ 
domi l'eredità dei conto di Chaluns». 

; Se essa esilcsse, suo figlio la forzerà... 
non è vero? .'••••••-•• ' '•-,. ••. 

;—r.Ohi8!!itertc sicuro.' 
-^rEsquando^aarà ricco, avrete una 

certa influenza su lui? '< 
-^ Povero giovartel Ricco o povero, 

;io;|o manefìgierò come cera. 
;-r^Allora benii-stmo I Margherita mi 

sfugglvp...; potrò riprenderlo. Ho una 
,;(de8.u Ah! iipon^ege, pretendono gluo^ 
cara dì finezza con me! La vedremo.. 

Il viEconla Jo,'osservava sott' occhio: 
egii-W no act^rseiaicon un tono-di 
cordialità brusca: v .. „.. , | _ 

t V- Scasatemi di non (ouervi qui a 
colazione, disse, ma bisogna che esca4> 
il barone Trigault mi attendo. Qrsùaei)-
za rancore a rivederci... e sopratuito 
tenetemi si oorrèhte... ;• •"'''=; 
; Entrato un po'inquÌÉto da!;marcbesa 

--' 1 

. J * 
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aeila CittadeUa la Ézfozitione-Fiera. 
dei fiorii ohe si annunzia assai bone, 

Ck)rrd T0C6 che nella sera onore
ranno dell'augusta Loro presenza la 
Fiera dei vmi. Vagamente illumina
la, e piU tardi lo Shating Rink dol 
Valentino, nel qu^ld si prepara a 
quanto pare un festival con corse e 
fuochi di gioia. 

î ^ .̂ftL!fciniuMW ĵj<twwiwM<ltoft̂ ^ ^jrBr-^juc-xagji&Bg^gEOT'^^ 

un totaU, di n lBbfWm L. 2,4S6.765 99; 
a il residuo totale Hai crodito di de
positanti di L. 4,154,769 33. 

iT^jJrii^f • ̂ ,*Tcr^" ia-„,jfl .̂r^ ^^ .»- -^ 
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LE 

CSSSE DI RISPARMIO POSTALI 
La QasxeUa Ufficiate ha pubbli

cato il resoconto sommario dello o-
porazìoni della Caspe postali di rispar
mio a tutto il mese dì aprile 1877. 

Nel mese di aprile 1877 furono 
autorizzati 389 uffici ad operare co
ma succursali della Cassa centrale, 
i quali, aggiunti a quelli autorizzati 
nei mesi preBédenti dello atesso anno 
e duranti» il 1870, danno una somma 
di 2662 uffici. 

Nel mese dì aprila 1877 ebbero 
luogo 18,679 depositi e 4565 rim 
borai ; ófurono emossi 8123 libretti, 
dèi quali, estinti 577, nmaaero 7566 
in corso. 

Nei mesi precedenti dell'anno 1877 
ì depositi erano stati 5G;935J Ì rim
borsi 11,969, i libretti emessi 26,711. 
i libretti estinti 1791, i libretti ri-
masti in corso 24,920. 

Nel mese di aprila 1877 furono de
positate L. 781,395 50; riaiborààto 
L. ,379.662 22'; quindi il residuo 
«rcdito dei deposUanti ascesa a lire 
^plt73a28. 
"'• Nei mesi precedenti dell'anno in 
corso In somiDa dei depositi era stata 
di L. 2,110,772 78; là somma dei 
rimborsi di L. 820,645 18; il resi
duo credito dei depositanti dì lire 
1,290.127 60 '̂  

^ ^ L 

IS'tìll'anno 1876 ì depos'tì arano: 
ascesi a ^re 3.709,357 04* i rim-' 
boTsia L. 1.296,458 59'.- il'resìduo 
credito dei uoposiunti di L. 2.412,898' 
e cenE. 45. 

Quindi a tutto aprila 1877 si ha un 
totale di dopcsiti di L. ,0,001,526 32; 

ài Valorsijy, Corallh né usciva Ireraente 
di collt'ra. • : 

— E cosi, brontolava, Kpi sopravvi
veremo o moriremo insieme i Gfizle 
della preferenzi... E forse colpa mia sd 
ho divorata la sua fortuna, questo imi 
beciSle 1 Ah I io comincio' ad ' averne 
p'ene le tasche delle pua minacce a^el-j 
l'aria sual; , . , ,;, f 

però la ?ua irritazione ;non era così 
grande da fargli obliare i suoi grsvi 
interessi. Aveva (iinoora ad informarsi 
della yalidiià dell'alto ohe si proponeva 
di far firmare da,Wilkie,^ ,- i 

L'uomo d'iiffari che consuhò rispose 
(ho traltî Ddpsi di patti ragionevoli, sa
rebbero probabilmente tenuti validi daj 
tribunali in caso dì contestazione, e 
compilò; un piccolo progetto, che he! 
suo genero era un, capoìavovo. ' 

Non era ancora mezzodì e il visconte 
)era libero di agire..^u allora che gli 
dispiacque H leinpo .oho.ayeva'chiestoi 

— Bisogna che trovi Wilkie, dias'egU. 
•Ma non lo trovò cbe alla sera, al C6ffè 

Riche e in quale stato I Coqfqso incapo 
per due bottiglie che Javeva bevute a 

^pranzo,̂  eounìerava;» voce alta i capricci 
che si sarebbe appagati quaniisi., fosse 
in possesso de* suoi milioni.; 
: — Chebastial pensò Coralth furioso'. 
Se io lo abbandono chi sa la bestialità 
che dirà e fata. Andiamo, non tf è à 
pensare... bisogna seguirlo.' ; ' 

Lo seguì sino du Bre|)ant,. dove 9 
^annoiava prodigiosamente, allorché Wil-
,ki9..ebbe la brutta idea.di far salire 
Vittorio Chupin.. , , .,..j, , 
, La scena eha ebbe luogo allcira era 
tale <Ja, coqmmevefe siraor^tibariamentè 
il visconte. 

Si; ]ta ragione la Oasxetta A'Italia; 
respiriamo un po' d'aria pura, un po' 
di atmo&fara balsamica, in mezzo a 
questo tanfo d'immoralità pubblica 
che soffoca, che produca la vertigini 
al cervello, che minaccia rovesciara 
coai le fondamenta della società da 
imporro la turpitudine ai rispetto 
pubblioo, e la virtù dal Creatore al 
dispregio delle maese ingannate. 

Ritempriamoci nella parola d'un 
onesto uomo, d'un vero Baiardo della 
libertà, dalla monarchia, della patria, 
nella parola d! Alfonso Lamarmora. 

Coma vi annunciammo, egli sci-isse 
ttJia lettera al Courrier d'Italie, per 
risfondare a un giovanetto poco più 
cha ventenne, certo Conte Carlo Co-
nestabila di Perugia, che criticando 
l'ultiroo libro del Generala, «i se
greti di Staio »ao&Ì favorevolmente 
accòlto dall'opinione pubblica e dalla 
stampa i-i nazionale che straniera, 
racconta a modo suo un episodio 
dalla vita politica del Lamarmora-« 
quello relativo all' esilio dflll^Arcive-
tcovQ Fraazoni ™ ed, asce in' que
ste parole: 

• «Noi non sappiamo so il Genaralp, 
condannato ad un ostracismo morale, 
saprà profittare della bella sentenza 
.di Seneca, che: non èl' esilio che 
sia degno di lode^ ma quegli che 
iSa sopportarlo sensa dolersi. Noi 
siamo persuasi però ohe nella soji-
tudioe politica che gli han fatta d'at-
toroo i snoì.ìibrÌ.,il ìGoneralo La-
marinora non mancherà di far uh^ 
triste ritorno sul passato.' Allora e-
glì si sovverrà d'uà nobiSu vescovo 
strappato per gli ordini suoi alla paco 
,lahtrinaft del suo ministero, a con-
.dannato a tatti i dolori deiresilio, 
per ess-^re stato ircoraggìoso difen-̂  
sore; della santa Chièsa, del pari cho 
il generale Lamarmora fu uu valoroso 
sol(3ato deli' indipendenza ìtaliaììa, » 

i ' 

^y\ 

; ^ c ^ \ ^ V 
i .Chi poteva essere quel giovinoi;o che, 
flOìi ?i ricordava d'aver mai veduto. 

- L? -VA; Ì 

che sapeva il suo noiEc, e che gii a-
vfiva gettato in viso come una sangui' 
noaa ingiuria il, nome di Paolo? Sicu" 
ramtnio vi ora di che treuiure. Come 
paai quésto giovine si era trovato là, 
cosi,^j;^mpo per raccogliere il eappailo 
.di "Wilkie? Era. un c&,8o?, lUo, non lo 
.cr^deva^iAIIoro perchè? Spiava dunque,* 
j spia va qualcuno ? Chi ? lui, Coralth senza' 
dubbie).. ,.,.., . , j ' , . , ^ ; - - ,. , ,.__ . ^ : 

Percorrendo la vita nel modo ch'egli 
la percorreva, si lasciano nemici a cia
scun passo : egli ne aveva un gran nu* 
m^rQ:;e,,'non,'pcasecJeva per tfnerli in 
rispeiio che la sua prodigiosa- Impui 

, denz'a e la sua riputazloj e di spadaccino^ 
-Non era'cosa semplicissima^ che gli 
tendessero un laccio? :. :i , • t ! 

Era- un miracolo che non glielo aves
sero * teso 3in"allora. 

• l-pericoIi che lo attorniavano. eranti 
Co£i terribili, che ponsò di rinunciare 
ai disegni sulla d'Argelès. Rischiare di 
(arai una neniica in qUesia donna non 
era troppa audacia? 
. Tutta.ìo-.domenica si consumò in esi' 

taziciiii. Sborazzarsene era facilei Lasla-
vano poche parola a Wilkie, e tultq 
sarebbe, flnito.-
t Ma d'altra parte lascerebbe egli una 
preda dì 600,000 lira per Io mono t Un? 
fo/luna^r indipendenza, la sicurezza del 
suo avTOnira? 

,-T-No, i mille volte no... la tentazione 
.era troppo forte. , - , 

Così al lunedì, verso le dieci ore, un 
po'pallido dalla cmotìOne d più grave 

;.dell'ordinario, si presentò da Wilkie. ' . 
•m Parliamo poco e bene, dlss'egli 

$on voce breve. Il segreto che vi ri* 
.veleiò S'î f̂arà ricco,. ma io «arei probà-
hilmente perdu 0, se si sapesse che voi Io 
conosceste da me. Dovete tiun<jue giti-

. ] 

I 

Itd spazio non oÌ cocgente di por
tar qui la rettifica ^i questo ricordo 
storico, cosi inesattamente raccontato 
dal giovinetto peruviano; il quale 
del resto, non essendo ancor nato, 
quando avveniva quel fatto, è piena
mente giiistìflcato del non saperlo, 
e dal riferirlo come glielo contaro
no forse i padri institutori della gio
ventù cattolica^ 

Il Lamarmora rettifica la narra-
zionet e racconta com'egli non abbia 
nò dati ordini ppr Strappare l'arci
vescovo, n à n e r mandarlo in esilio. 
Tutt'altró ; Egli ansi fu l 'interina-
diario per arrestare la iinprudenze 
dell'arcivescovo. E noi ch'eravamo a 
Torino .in quell'epoca, possiamo as-
eicùraro il giov netto conta Coneeta-
bile. cha la cosa proprio è corsa co
me la narra il Lamarmora, conferma 
deÌ.;re8to inutile, quando parla un 
uomo al cui carattere, alla cui fede, 

alla qui parola tutti gli onesti a'in^ 
chinano. 

Ma ciò che non po^ifflo a meno 
di riportare, aono questo bravi lî .'-ie 
di lezione che 11 Generale dà al gio
vinetto porugiano. 

«Mi sembra, scrive il generale 
Lamarmora, cbe non sia il caso di 
occuparmi della sentenza di Saneca, 
a'avrebbepotuto piuttosto raccoman
darla al povero arciveaco.vo di To

rtino, che furealmapte esiliato; quanto 
a me, questa disgrazia, graaie a I|ip, 

,mi.à stata risparmiata finora, .,; 
« IMa giacchò 1' onorevole conto è 

così buono da interessarsi alla mìa 
attuale situazione,, io gli citerò 
due passaggi non'di Seneca, ma.^ài 

.Platone, che, si. può ben chiamaro 
il,maestro di Seneca, quantunque 
abbia vìsButo quattro secoli innanzi 
a lui. Queste citazioni mi sembi^ano 
più adattate alla mia propria persona, 
e un po' anche a quella del giovane 
acrittore di Perugia. Ecco ciò che 
dice Platone nel suo Trattato sulla 
Repubblica al libro VII: 

cAvent anni comincianofgii studi 
preliminari; non à che a trent'anni 
che ai, deve abordar la diàkltica. 

rarmi sul... sul vostro onore, che mai, 
in nessuna circostanze, per qualsiasi ra-
gioncj mi tradirete... 

Wilkie stese la mano e,con acceriìo' 
solenne: 
•••" Lo giuro, disse. 
^ ^ Beqifisimo, eccomi traiiquillo. Ciò 

mi dispensa dall'aggiurger^ che se voi 
ne parlerete... (siete un uomo morir. 
Voi mi conoscete, r^'èjjV'er0;i yoi sa
pete come maneggio la spada? Non di
menticatelo. 

Era coai mioaccloso che Ì*,aitro ab-
brividi* 

—•Vi s'interrogherà certatnente.lri,-
prese Coralth; voi risponderete che a-
vete tutto saputo da un amico di Pai-
terso». Ora firmiamo ìl nostro ooiitrauo. 

Fu certamente senza vedere cha Wiì-
kia firmò, 

— Al folto, diceva, al fatto? questi 
milioìii, questa successione.:. , 

Ma Coriilth rilesse ancora una volta 
il eoniratto a./dopo Snìto; 

H- La sucGessiOQO che vi spetta, disse, 
è quella del eonte di Chalusse vo
stro zio: egli lasciò, lo si assicura, da 

0 a dieci milioni. 
^ 1 gesto convulsivo dì Wilkie, al 

lampo ;de'suoi occhi, al sarebbe detto 
che il suo cervello non poteva soppor-
taro una fortuna cosi prodigiosa e di" 
veniva paz?o. ^̂ . 
, -:rrr- lo Io sapevo bene che appartert^vo 
ad una grande famiglia, gridò. Il ::onltì 
di Chalusse, njio zio 1 Io sono npblUs-
simo, non è vero? I miei, caroerairri-

rinarranno con lanlo di nasol Avrò uaa 

corona sui mifti vigUottì di vìsita i É 
una cosa chiol . ;. 

' Coralth gli impose silenzio con gesto. 
- Ahi aspettate prima di rallegrarvi, 

disso egli. Si, vostra madre ci UÈ a &i" 
\ f 

^ 
^ ^ 

I 
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Bópo atarvi pasaiitt oinqfl 
qùelU che no sono ìricònosoioti eft' 
paci, eaerolteranno per quindici annt 
fé grandi magistrature .polìttcbe, e 
xHÌhtari. Dopo aver qbasacràtó «h 
t,al tempo agU interaiaì della R^*>-
blica, em po(v*an^0 oomincimm^ai 
Ginquanta artnt.%3i e8g^ÌV8»ìea|to 
alla ricerca deHiene i i i ^ è , affine 
di porfezìonara dietro questo divino 
e perfetto modello* se sten ai, i loro 
concittadini, e lo Stato. • 

t a lozione non potea essere più 
solenne, e piti maritpt". E piacesse 
a Dio che serviaae a molto temera
rietà, chó con la più sfrontata di
sinvoltura, osano alzarsi a scranna 
salìe più rispettate Autorità della 
patria. , 

Ed un'altra non men severa le
zione, v'è in questa stupenda lettera 
del franco e leale éx-mìnistro del Re. 

Rispondendo all' inesatto racconto 
del giovinetto pertugiano, il Lamar. 
mora dice, c^oJo BCjrìttore igi^orava 
probabilmente che « noi 1850 \\;VA&-
niente era'di già in pieno,regime 
costituzionale, ed io posso assicurare 
farmamejQte pha i,ministri di Quei 
teìnpi tenevano scrupolosamente a 
non. scostarsi in ver un modo dalla 
Costituzione.» ^ , 

Se r Italia non subisse ora,; ^n^ 
terribile malattia, della.^quale sten
tiamo a vaticinare la ccisi. (^ueate 
oneste parole dovrebbero auonarè 

. aaaaì gravi, per molti non solo, fra 
ffU , imberbi/i giovaneHi. di -^ Stato, 
ma altresì pei* le coscienze oi .cp»; 
sumatj, e ìapciuUascamaQte ambiziosi 
vr-gliardi. ' , • .•; 

. . , [Dal giornale La Venejiia) 

I. A sfettWè 
•0 che Kars 

IO cimasa!, 

h S affatto 

^J.- -

il: 

' É curioso che su questo grosso 
scandalo, gU organi ministeriali Di
ritto e Sersafflieré li'on fiatano; 
nemmeno han dato la notizia della 
pioggia di còtomehde. Pare che ai 
vergognino, per il ministro che le ha 
date -e per il partitq che è̂  trattato 
con cosi poca dignità. , - . , ; 
• La'feiontf non eaita a censurare 

-questa dispensa di favori sudeputati 
ministeriali. ' - -. - v 
•̂  ^fon'pa^e poi che la dìspéhsa sia 

'ànita. Ai I ettanta depùtS^i minì-
etoriaìi. che domenica e lunedì ven
nero nominati commendatori della 
Corona d'Italia o- dei ' ^SSÌ Maufrizio 
> Lazza«. ^* ^^^o *̂̂**̂  aggiunti 
jsUri'; pare una,treotina^ftncora l,;^ 

Sontì «tati parimente decorati gli 
'impiegati "di segreterie e di questura 
^ella Camera daî  deputati. ' " 
.•' V on. Erooie sarebbe flnWa il aolo 
deputato che albià riBù^atò la com
menda. ' -T r 

' l Y 
i f. 

^^ 
^- - ^ ^ 

i g ^ - s a U 3H3,"3S^ 
l> ; ^ ; ( 

tutti,, igioifnall'^^^rao 
ì^^ch l W è inatto 
B^nves^tsi, a i l è a 
falloso nmacrò^dei 
nttij|è affatto yèro oh 
pMw-ma | u . Cadore, 
véro,... i|^pi!Ì||ì»on 8|6b véte tenta 
alt̂ tì* beffe Vose, cS« !• Sassi vanno 
raccóntàiiao nei Tòro ij^lettiftì. 

Ripetiamo una volta per sempre: che 
sul terreno della ciarlataneria per noi 
tanto valgono 1 turchi che i russi, e 
che detestiamo cordialmente gli uni 
e gli altri. E' un po' barbara la pa-
r9fa, .,ng convonìamo.... Ma.... Siamo 
proprip proprio inatìcesaibiU a certe 
ridicole simpatie, delle quali, molti 
di iiooloro chele provano, non sa-
prebbS^o rendere t'àgione. 

Però',"Btandb al fatto, non oj>m-
preudiamo come sì possa conciliare 
r affermazione che l* esercito turco 
.d'Asia è ormai discìoìto, nieutro lo 
stesso granduca Michele fa Oggetto 
di speciali rapporti allo Czar pìccole 
ecaramuccie, nelle i quali ap îeiià ' ai 
tratta di quàlcHa'dozzina di morti e 
di feriti da una parte e dall'altra. 

In cóneltìarot»6 : aìql,-;f Spattiamo 
qualche battàglia campale 0 la presa 
4f^qualchepiazza importante prìmadi 
cantare il' De p-ofundis, all'und od 
all'altyo degli ea^roiti; ' j ' 

Al Danubio. — A tutto U 4 non 
era segnalato alcun grande, movi
mento per U passaggio del fiume. 
Molti argomentano ohe non pom^ 
essere ritardato lungamenta dopo 
r arrivo dello Cgar., . ^ 

Vienna, 3 . 
Le informazioni ut&ciali giunte qui, 

conferotaho 'la relazione di Oaman 
pascià, ÌM quale asserì che quando da 
Kalafat fu bombardato Viddino, ed 
al bombardamento era. presento il 
Principe di Rùmenla; furono dirette 
le palle sull'ospedale* tre malati fa 
rono ucòist e cinque feriti. SnU'ò-
spedale; sventolava la bandiera dì 
GinRvra. I rumahì si scusàho dicen
do che il fabbricato dell'ùspedals ò 
appunto diètro le batterie turche e 
però esposto alle palle. • ''-

— Telegrafano alla Oazsetta di 
Augusta à& Belgrado; 4Ì: : 

h'Istoh sa da fonte 'governativa 
rumena che l'esarcEìto ruaso-rutneno 
passerà il Danubio preaso Oltenìtza e 
Giurgevò. Questo passaggio, ritiene 
il foglio ufficiale, segnerà l'epoca più 
gloriosa e* più g'ra&dedalio slavismo. 
^—Secondò'le notizia più impar

ziali k più appurate, il cóBàpléssio 
delle-forze mosóòVite' disperse sullo 
Immenso scacchiere della valla da
nubiana non ' ascenderebbe oggidì a 
più di 200.000 uòmini. Oltre a questi 
vi adèo 20,000 aerbi ohe occupano 
le prihÒipali posizioni sul Timok e 
40.000 rumeni accampati nella pio-
cola Valacchia. A queste forze, siinza 
dubbio ragguardevoli, Abdul-Karim 
può opporre circa 240,000 soldati. 

d^j|che nel giorno aanlversario di 

1« &08S0 7Q890 BX AÌ I& ddl Qanu 
flottò gli occhi dell' imperatura, 

— Tfllfiptrafano ^\h Bilancia dà' 
Budapoat B: v̂ -̂ $^i 

Annunciasi da Bukftrèst cl̂ e ijh 
tentativo^tto dai ruBst per|>a8aafd 
il Danub^à Gìurgìe î̂ d vottne re
spinto. 

. ^ -tf.. • • • • j 

- ^ 
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KOTÌzte ITALIANE 
ROMA, 0. •— GU ambasciatori ed 

i ministri delle potenze estera presso 
la S. Sede hanno ricevuto stnmàtr 
tina dal cardinale Simeoni una gran 
medaglia commemorativa del giubileo 
episcopale di Pio IX. Sulla faccia 
della medaglia si vede l'effigio del 
Papa; sul rovescio una iscrÌRione la
tina ricorda questo avvenimento. 

TORINO. 6. — Leggesì noi iìi-: 
sorgìhientoi*. ' " 

L'dn. Bonghi ci prega di smehttre 
la notìzia che egli abbia acritte quelle 
epigrafi per il monumento al Duca 
dì Genova, che alcuni giornali in 
questi giorAi gli attribuirono. 

GRECI 
della Groc 
prima metà di lupfìj, ed il È̂HBistro 
Comundiirrs,^i:e|i|(ingando l'idea di 
armare del oìĴ pf franchi, è risoluto 
di intraprendere la guerra eòa tutto 
le forze di cui dispone il piccolo atato. 

Seoon'ip.il, Taghlatt ralleànisfl co% 
la Russi! sarebbe stata conchiuaa' 
ancora durante il soggiorno del ré 
Giorgio a Pietroburgo. 

?entrata Ifllslone l^^sce ìtìv cojjliwtf c*Jt;i 
fissataìjber la^MMadiné ^ e io legala^JOg 

màbUe (ì 

^J^ ,+ .^ H ^ riJ -EJ , . . ^ . - - L A ^ J . 

ATTI Ô '̂ f.'f̂ yjJ.Ll 

r. Sl^.. ^ f 
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La QaiseUa Unciale del 4 giugno 
-conUene:-

HH deoreti 10 maggio, che niodiHcano 
l'elenco delle autorità e diagli uffici am 
mesai a corrispondere in esenzione delle 
l'jsso postali; 
. R. decreto 17 maggio, che autorizza 
Vi B'̂ ncii TibRrina, sedente in Jloma, e 
ne approva lo statuto; 
: n, decreto 4 giugno, che approva il 
regolamèhtd per I* applicazione dellii 
tissa maVi zuccheri fubbrioati o rafflriati 
nel Regno. 

;=*« sr lan^itpAiH^'ti. 

- • ^ ' 

h I * ^ ^ 
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Xn Asia. — Il telegrafo manda 
da Costantinopoli una seria dì smea-
t te alle vittorie di cui si vantano i 
tussi, e che hanno fatto il giro di 

FRANCIA, 5. - Il Moniteur Uni-
versel affarma ohe il governo tro-
vèrà^'in Saoaty uhi maggl8ran«adt-
sposta a votare lo scirgiiménto dettìt 
Camera senza ricorrere all'.aiuto dei 
legittimiati ; opperò li stigmatizza, r ' 
- L'Union ribatte gli argomenti del 
Moniteur^ a ripete che se il gabi* 
netto-jBrogUa-Fourtou non darà al 
partito legittimista 3ui]ì;ionti garan
zie, esso non sarà che un ministero 
di proroga, a cui farà succsdere un 
ministero di acìòglimeriióV 

— Alla D^/ense sembra che il 
centro sinistro, con a capo. il suo 
leader^ il^sig. 'Thiers,. armeggi per 
riconciliàriSi col maresciallo, ma l'or
gano cónaorvatore recriminando stilla 
condotta 3i quel;,gruppo paiiàman 
tare gli lancia il «ade retro satan^f 
dicio che ò troppo tardi, e che non 
penai: dinotare efifettuafe una sarò-
tìna Cjflnciiiaiìone. , , ... . . 

— Il;Pat/s, per mazzo del signor 
CassagnaCj dichiar^ di uqn curarsi 
punto delle gridìi' (fi sdegao emesse 
dai repubblicani. Bgli ^ sq^tìeuo che 
le necessità" politicHà.impongono tal
volta la violazione dalla legga. Bica 
che il non aver compreso.questa ve
rità ha fitto si che le vittime del 1793 
ai facessero sgozzare coma agnelli. 

— La Gaieti^ de Fri^nqet, %ì .fi^s^-, 
venta deU! a,ccordò, deVgrùppb Gam
betta col centro sinistro, dice che 
il pericolo risiede U, nel centro si-
nÌ8tro„neiropporif«??w»ió del signor 
Thiers, e che sa, il gabinétto non ai 
"per8uade''di;c(Uó4Ìà Verità il partito 
---^-"-'"-^^è^ar-auto. 

CRONACA DELU PROVltiCH 
Carrara S. Giorgio, 4 giug.l^ll. 
Ricorrendo la fusta .^lg|St£^tuto, 

Nazionale, il nostro' Municipio non 
volle tralasciare (coma lo desiderava 
un consigliere) che la banda benché 
provvisopameute sciolta suonasse. 

è difatii' allo spuntar del giorno 
lì' corpo ̂  musicala 8>[egUava i p|ia-
aani col sapnÒ della Marcia Raale, 
di quella marcia' chd riesco gradita. 
Sd ogni cuòre vòfom'ènte italiano. ' 

La banda, dopo avere fattoi! giro 
,)lel paese! si portò à Pontei^apcp 
frazioutì addetta alio stesso Comune, 
e rallegrò con altre marcie quella 
contrada. . ' 

. r t ^ ì , 

La Congregazióne di Oàrità elargì 
al poveri del pàesa un 8Ufl3Ìdio. per
chè ancIiQ questi pote«*aèró fesWg-
giare quedî o giorno tanto caro alla 
patria-
^̂  Anche al dopo pranzo ói fa mur 
sica fluUa PiazKa e. molto buoid 
ncQore. \ ,. " ; 
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Tdtto sta ch'egli possa concantrare^^^ •ADSTRIA-UNGHERIA,5, 
la maasiba parte di queste suo truppe aidenti dei diversi elubs \ 
nel punto che sarà minacciato. 
•" Siccome i russi nel' 1828 passa
rono il Danubio l'S giugno presso 
iSaturnowo dirimpetto ad Isakcia, cre-

gnorina de Chalaase'ed è per eŝ a che 
-voi ereditate... Solamente..; non diape-
ratevì... vi sono dei dispiaceri anche 
tìella p;ìi grandi famìglie... le dî costan-
ze..; la dureixa dei parenti... qualche 
volta... un amore più forte della ra-
gionè... 

Coralih, à dir vero, non aveva pre-̂  
giùdiiii, eppure tiel momento di dire 
El suo interessante giovinotto chi era 
auà tiiEifire... eaitava. • 

— E allora ? insistette "Wilklé; 
- ~- Ebbène;,. Vòkra madre era-una 
'giovane sùi'vent'ànnì;.. tdggì dalla casa 
paterna/., con on uomo, che amava.., 

' Abban3^nft '̂si "̂"ô '̂  nella n l̂seria pìtì 
•profónda..: bìsogn'àVa vivereU. Essa h^ 

cambiato nome... ed ora sì chiama Lia 
d ' A i ^ g è l è S : ' ' ' ^^ • •• • -'^ • ' • • • 

Wilkie -a qhestb nome tifasall.. 
— Uà d'Argelèsl diss'egli. ^ 
E scoppiando dal ridere, aggiunse':. 
' Mi fa lo steaao : io la trovo è basta. 

T. 
I 

. Quó'st* uomo che esee, porta con sé 
il tuo'segreto ; tu ?ei perdnta!» . J , 

Sced ciò lche;una voce aìniatrav la 
Voce del presentimento, dièeva alla So

nora Lia d'Argelès, nel rfiomento ohe 
•̂ Îsidô ov Forlunal, bruscamente cong -̂
' dato; sì chiudeva diètro la porla della 
• s a l a . ^^ ' ' : , • ^-^ "•" • • 

' Qa st'ùonio l'aveva salutata col nome 
' antico'* eà illustre di Cbalu?sft, eh'easjs 

nòD avev'a u^iioé'si era iHterdetta da 
più di vent'anni. Quest'uomo sapevja 
tìbe efesa, Lia, era uaa Durtal de Chà-

' luase. . ' 
Questa certe7za la schiacciava. 
Le era stato assicurato che la visita 

di Forlunatera disioteressala... L'amore 

•6^ 

cbé portava alla famiglia Chalu99S, la 
compassione che gì'ispirava la sfortu-
nata Margherita, erano, a quanta diceva, 
^li unici moventi della sua VisUa. "' 

Ha II éignora d' Argeiàs aveva' una 
troppa crudele esperienzi dsUa Vita per; 
credeii'é a tutto"qbèsio djsìtìterésse'. 1 
tempi sono difficili, ì aentimenti daval-
lereschi sono fuori di corio: essa lo 
aveva provato. - ^ ' > 
' — Se q» 8t* uomo è venuto, mormo
rava, gli è cbe avrà un vantaggio pre 
senlandomi a raccogliere l^eredità del 
mio povero fr tello. Respìngendo le sue, 
sollecitudini, lo privo dal benefici che! 
sperava. É un tìemico' che mi faccio e 
.ciò obe'sa potràpubbliparlo dovunque. 
Ah I fui- pazza a rinviarlo così. Doveva 
far mostra di ascoltarlo', farmelo ahiicp 
con ogni sorta di promea>«i... io do-i 
veva.;.. " . . - • . , . • . • 

: ! Qui 8^arrestò; levenoeuna speranz's, 
Foriunat non era certo molto, lontano, 
si potrebbe raggiungerlo, richiamarlo e 
attenuare,'se non riparare, completai 
mente l'eiirótó. , ••< ; ^ J 

Senza perdere un secondo, discese 
ed ordirò ad> un domestico ed al poiv 
linaio di correr t̂ ietro a Fdrtunai; cerf 
ca^e di raggiungerlo, di pregarlo dì 
ritornare, perchè aveva riflesso. . S i 
alanciarono fuori ed,essa li attsse 

— I pre-
dei, diversi c/w&s 'parlamen-

,tii.ri iqsì^ti^.o affinchè vengano'fls-
SBté Te vàcàinze estive della Camera, 
e affinchè la riforma dell' imposte 
venga discussa in autunno, 

portiamo con piacere ;j ; 
Onòr,Dirett. del Oiorn. di Padova. 

Il Ministero dell' Interno, diatro 
parére del Consiglio superiore di Sa
nità, espresso in seduta 23 a^^ile-
u.'a.:, ha confjrlta la m'ènKtone ono
revole al nostro bravo medico^ dottor 
Giovanni SÉringari per le vaccina-; 
«ioni eseguite nel 1872. ' 'f i 

Noi andiamo orgoglio^ di codesta 
onorificenza toccata ali valeMe Slrih-' 
gari, non tanto perchè egli abbia 
avuto titolo alla benemerenze del 
Governo, ma eziandio parche desso 

etto 8 qulplì sniìnò 
p r e w a r l ^ ^ • *•• • -''-'i ^ 

vorrà uiartPi la' córte^i'di dai- . 
sto nelle colonna del dì lei àSoVa-dl 
tato giornale a! presenta c^nno.Hi 
cronaca. , ' ' 

Casalsérugo ^ giiigìio 1871^ 
Devotissimo 

G.SCANFBRLA 
Sî gr. Com. 

Daremo in un prossimo numerò il 
resoconto della seduta, ch'ebbe luo
go, lori 7, del Consiglio Provinciale. 

Annunziamo Intahto che il conte 
Luigi Camerini venntP nominato E-
sattoro per la Provincia. 

l<'on«1l rns t l f f l . — I! Comune 
di Padova pubblicò, il seguente : 
: Si avvertono ì f^&essorl e ì con
duttori di fondi rustici nella città, 
i quali.non avosaéro stipulato con
venzioni d>bbuonam6nto pei pro-

! dotti kgrictìli, che per gli artiooU 5 
:e 60 della turila del dasìo consumo 
^ delle relative disposizioni regola
mentari devono produrre entro il 

iorno 1S corrente alla direzionò del 
aziò posta in Piazza Cajpitaniato al 

numero cìvico 253 uaa Dichià*"»-
zione preventiva dell'uva e del fieno, 
ohe prevedono di raccogliere, sui 
fondi atessi. ' " 

Questa dichiarezìona preventiva si 
produce ìa doppio esamplare* deve 
èasere sottoscritta dal dichìiarànte, 
ed indicare ; ^ . ' 

' a) il nome e cognome del prò* 
prìetftrio o del condattore.del fondo; 

b) la denominazione, astensione 
e coltivazione del fondo in cui ven
gono prodotti il fieno e Bava; 

e) la qliaìità e quantità appros
simativa dei prodotto. ' 

Fatto il raccolto del fieno o del" 
Tuva devono i medesimi poaseasòri 
.e. conduttori presentare aU\ufflcio 
suddetto un'altra dichiarazione sot
toscritta da osai colla sggaunti in
dicazioni ; 

a) il notile, cognome del prO'> 
^srìetario 0 del conduttore A' la de
nominazione del fondo; ; 

b) la qualità o quantità del pro^ 
dotto ottenuto.;. .,. ,-̂  L̂  

G) là qualità e quantità cne vie
ne destinata alla consumazione ett-
tro lambito daziano ; 

£2) la qualità e quantità ohe si 
intende esportare dalla cinta* e ae 
perjqaesta si chieda T immediata 
Uscita, il deposito, o si voglia pa
gare il dazio coUa riserva della re
stituzione; 

Ogni contravvenzione alle presenti 
discipline sarà jpauita a tenore dal
l'articolo,^ della IflrgQ 3 luglio 1804 
con multa da lire 5 a lire 150. 
' Coloro elle, deBiderasaóì-o stipulare 
convenzioni d'i ibbonamentb dòvraa-
BO produrre le loro ^e^olari offerta 
alla suddetta direzione entro il gior
no 18 corrente. 

T e a t r o C o n n o r t l l * — Il co
reografo signor Maghetti ci prega di 

'1 corte, il cuore chiuso per l'ansietà de 
risnlta'to.- •••" -•' ì- • ••- ' ;-•" \ 

Troppo tardi t I suoi emissari, dopo 
un -qti'irlo d'ora, torharoiio uno dopp 
l'altro soli' EI99Ì ebbero un bel correre, 
non avevano trovala persona che ra | 
somigliasse a quello che'era 'uscito... 
8i erano informali dai boitegaidella via], 
ma oeasuno lo aveva veduto. 

— É un disappunto t balbel ò la d'A,r-
ge'è3 in un tono che smentiva manife

stamente qilello' che diceva; •'̂  . 
: E''pér togliersi prestameete alla !cb*Ì 

r'osità e alle còngeiture della gente, 
entrò nella piccola sala n l̂la quilestavi, 
abitualmente. ^ ' • , 
•••• Fonunat le aveva lasciata la su i carta 
di visita, cioè il su5 indiriho; niente 
dunque era più seoiplloe cbe di andare^ 
d< lui 0 mandarvi un dbm êstico. Ne 
ebbe la tentaiiona;-. Poi riflettè che era 
meglio attendere, che Un'ora di più ci 
di meno non ioipiiftava nulla.' 

. E^sa'-aveva inviato' f! suo Ùóinò di 
confidenza) Jobin, all'incontro' del baj 
ronfi Trigaull; q'iesli doveva giungere 
a.momenti' e l'avrebbe cbosìgllàla'..,, 
Egli vedrebbe mfglio e più giuataméntg 
co che vi era a fare. 

•̂  A t t e s e . • ' ' - • • '̂  •• - ' ' - ' - ' 

';: Però sentiva ilaerreuo bruciarlo sotto 
ai piedi e più riOeiteva, più il pericolo 
le pareva prtìssaote e terribile/^ 
li La condotta di Fortunét ohe si ri;, 
presentava al 'suo spirilo, le dava tùìto 
dà temere da quell'astuto. Poiché egli 
le aveva teso un trancio, bensen'ao-
cofg%va, e. vi si era lasciala pri'ndefe.,'. 
Poteva darsi òhe sospettasse solo della 

sua identità' quando si era presentato 
a i e i . . ; •• • '• • -- ' • ' ; • ' \ 

' te aveva antitinéiato b'-uScàniente la 
morte del Conte di Ghalusse; essa al 
era tradita,''é^ortun t non aveva più 
^Bèssun dubbio. • ' ; ' ^̂  ; ''• 

Com'è che non ebbi la proatezza di 
spirilo di negare audaoemebiel mormo
rava. ÀbI se aveŝ f àvulo questo cbragu. 
gio, lu luogo di piangere, avrei da^ 
in uno scoppio di riso, rispondendo 

"Ch'io non b cotnppendevo; quell*uomo 
8Ì aareblie ritirato persuaso d'esder^i 
Ingannato 

IBrasiffiM U Società flìodfaromfttl-
I la j^arnl#SÌie, ì'orchestro, il 

m^Mtrom&li ^djl puìibUco con quanti 
si pésteróntf f e r i i beneficiRta de! 
Cofc« di ballo dell'iati-a sera. 

a t r o i ^ ' ^ r l l à lu l l . ~ Ques'ta 
se^a si prodtitqé 1* aileia unico nel 
suo l e i f ^ . M a il iiiiahifesto, signor 
JOHN HoltTtjM,' sopràilnomiaato l'uo-
m^'CanH&nà, > -

Non darà che due rappresenta
zioni con tivariatl esercizi : a} dice 
ohe sia di uaa forza straordinaria: 
tutti i giornali del mondo hanno 
scritto mirabilia dell'Komo-caHwene: 
due cavalli attaccati alle sue braccia-
DÒh'sono cai)aDi di smuoverlo dal 
posto: oi si tierve saldo come.... come 
un ministro. 

(%novo <^h&ritiale. È comparso 
il VùlxmGtoàe^VIndipendente,OTgi^n<y 
di un sodaliî ìp^ che s'intitola : AssO' 
ciasione naiionat& Indipendente, 
• lì nuovo periodico esco due volte ̂  
la settimana « 11 giovedì e la do
menica. 

In brevi parole di proemio dice 
ohe bisogna ridonare U paese a iè 
stesso^ porche sono già troppi ant\i 
che vie^e misiifiGalo. 

Non. sappiamo ss in quoati anni 
comprendi^ anche T ultimo dal 13 
marzo 1S70 in ' poi, coni quasi tri» 
mesi d'aggiunta- -̂  »̂̂  

Quindi riproduce il progFi'tàtìja 
dell̂  assbetìLitionét ohe in fondo coa»̂  
aiste nel creare ui^ terzo partito ĵ r% 
i mocieraii e i progres^sti tutt^ 
pel. bpne del paess* 

Tanto per opminciare, pel bene 
del V'̂ ^ff, approva senza rìaî Yfe \k 
nuova tassa augii zuccheri^ e batta 
la matì! pertìhè fà'CatDera non: acì* 
consenti di erogarne il prodpt^p a 
diminusione del prezzo sul saie, 

,Ha una rivista politioo, una orcH 
naca parlamentare, cronaca citta-
din'ar varìotài ùltime notiziOv ' télo^ 
grammi.. 

Scopo prlncl|)ale del nuovo'fogUo 
à là proRsima camp îgna per .la. ele^ 
zioni amministrative-, r ^ , ,--
'V;fll«ni^ c a d a v e r e , -i-.^n rap? 
porto, eh» avevamo_.tutto il motLyo 
di ritener» esatto, ci'annup^ayaièu 
che un individuò, éSsoiiio^ tii 'éu^ 
all'Ospedale locale, si 'èra Ifetétto 
della flinestra del dormitorio>'rima
nendo cadavere nel aott^posto oana|fl|. 

lùVeco, nuotatore abilissimo^ era 
passato alKàltra riva, e raggiunto pili 
tardi vaiino ricondotto all'Ospedale. 

L'averci dato la irìferta deU'acca-
4u^o prima che l'individuo foa,%é ri-
coiiipat̂ so, fu la causa delì'eqÙIViióO. 

Ca. ikui^acta d e l l a C I t t k 
dS PuaSova suonerà, oggi 8, Bi 
Piazza Unità d'Italia alla ore 7 1(2 p. 
i seguente pezsii 
1. Pollts.. 2^rmi. •. . ;, •;, . 
2. Stnf mia. Gughelmo- TtU Roaatni. 
3. MazttiJta. . , ' -^ -, r 
4. introduzione e Cavatina.' iiwoìfà, 

• •Donizetti. , " ^ ' ' ' ' 
6t. TiilMr; Psiche. Monici. -• . K .^ 
k^^ùji^^pmy' BarMeve- di Siviglia, 

Rossini. 
T. ISafeircia. 

m 
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le aveva detto tutto quello: che sapeva? 
Aveva egli penetrato il mistero nel quale 
essa si nascondeva? Era probabile;. ^ 

L'aveVa scongiarata di accettare lai 
successione, se non per lei, per tin al 
irò». E quan lo le domandò per chi... 
aveva risposo: madamigella !tfargheHta; 
ma certamente pî nsavaâ ^Wi'kie.— 

Dunque queir uomo, qaeir Isidoro For-
lunat, sapeva ch*eIU aveva no 6glÌo„, 
Fors'anche conosceva personalmente 
Wìlk e. Vi era a scommettere cento con-
tro uno che furente per quaoth era ac
caduto, andrebbe a rivelargli tatto. ̂  ; 

L'infelice donna a questo pensiero ai 
storceva le mml dalU disperazione.CheI 
non aveva eepiaio^ abbastanza l^error 
!suò? bisognava anche colpire 9i£o figlio? 
r Per In'prima volta era qnesio uà 
dubb 0 pungente, doloroso ; come un 
ferro rovente e te straniava T animò. ; 

Ciò ; chb le.ére parsovi! più sublime 
sforzo dell'amor maiorno, non era forse 
un errore maggiore del prirtio? Essa 
aveva fatto del suo onore di dtfnna unb 
ostacolo alla feliailà diauoì flgUol Ne 
era in diritto? t'oro Jche avaira prodi. 
gate non port:vft cou^sè tuttirigerniì 
delle disgrazie, della corruzion ,̂̂  della -
vergogna? Quale non sa^à iidolore'e la 
rabbia di Wiikie quanBo la'verità-ar
riverà sino-fa! luti - r : • \ 

AbiihÈÎ  non ammetterà transaStionj,̂  
aè sèa9f>i., S r i inesorabile, aenisa pteté, 
come ronaret Non: avrà cbe odio e d{-
sprezzo'per una midre caduta^dairalta 
aocietà'nella ciasie delle creature^ per. 

ite sembrava di udire la vo:!e irata 
di queHo tiglio gridarle: • 

— Avftìi pr^ftìriio pìuitostajtìoriro 
di fame che 'darmi del pane al prezzo 

diritiofrai avt>ste vergognato colle vostre 
abbominfìvoU ricchezze,? Caduta, voi 

' . . ? : i 
H a * 

ficdto un li^òcenteall'iniegriià delsuo 
segreto. Per non esser tradiia,̂ jera, di' 

L 

I 

E poi quest'uomo d'affari cosi furbo I di quello che ho mangiatol Con qual 

muK, 
-Dovevate fir di me un operaio é 

non un idisoceupato, incapace di gua> 
dagnarmi la vita. Bastardo di. una po
vera fauciuia abbandonata, colla qualb 
io dividereiuil inio wlario, jandreì colla 
mia fronte alta ed orgogliosa.. Dove* 
volete ,obe V'ida a nascondere la sua 
vergogna il figlio di Lia d'Argelès, dopo 
avere per ve^L'aunl fdtta lavila dai 
gentiluomo col suo denaro 1 T i 

Bi; coslvpa.rlerebbe Wilkie:»''egli ve 
njsstì a s?pere- e lo sap-ebbe..^ n|E 
era certa. Coma sperare di conservare 
ut) sfgr^to che. conosceva il barooe'.jTri 
gftUlt, pattersou, 1.1 ,yÌ3(M)nte di Ceraiih 
e Forlunatf q'iailro persone 1 SicMdeva 
sicura dei due pimi^. pensavâ  di pò 
i,er contare ancbe svi terzo; ma su 
Fariunatl - -l \ 

U tempo passava^^aJabn non "conft 
pariva. Che significava queato pUardo? 
Non aveva potuto trovare il barone;? 
O.l.̂ veva incontrato degli amiol Olerà 
ant̂ ato a bavere eoa essi? ; ; 
; Quando la cainstrofe |èi iitnminertè, 

tulio oi è contrario,-timo manqa.tut^o 
tradisce! •'• \\ 
:Nil-momehto che Polrtuntii si eî a 

presentatola signora dì Argelès parlava 
col barone, Tcigauli.M . ; 1 ~ 

Questo degno uomo sospettava p& 
li iacoio infameinî l quile Pasqaale Vel^ 
railleuî ' era stato t atto e r;ma^lo vit
tima. Egli veniva par proiiorledi unirsi 
a lui onde amascherare l'infitnia del 
visconte di Coralli»:. .,.. .',..,-

Aveva rifiutalo... Non era dunque alla 
diaerexione del viscontei Aveva sagri" 

plìk essa t̂ veva trattato dì chiinora . 
jetti dal 6aw)jw,jiveva diftìao ..Go'̂  

UiitU-i preferito 

avreste dovuto riazarvi col lavoro, an* l veduti li complice del più odioso e più. 
porche foŝ e stato il più penoso dì ^VIIA delitto, 

' Di 
^ i sospetti 
Iralih con tale veefnemia, cha li signor 
; barone» il solo antico che aveva,, si era 
ritirato ferito e indignato. 

Mio &iol' perchè non era 1& allora per 
consigliarla "if in mezzo a cosi strana 
comfrficazione di àvVeniineritì, la sua 
testa si perdeva e si sentiva presa..dallo 
yei-iigini— Opn vedeva più. (rfiidro....Pa ò, 
in m ẑzo al'suo turbamento,, comprep'* 
deva'ctie bisognava agfre» ' deciidéràf a 

1 quanto ,disperato potesse easore. 
•[.'- Poteva tollerare che l*U;3o 

lù àargberìta, la tiglia'di'suo fratello, 
sua nipote di sanjguéi se non per legge, 
che Pasquale FerraiUeur fosse sagrifl' 
calo è perduto, dal visconte'dì Coralth, 
un tniserobilei un'aàima yiitinaià' del 
marchese di Valor?ay. '^:'' .,' 

Poteva permettere ohe "Sjibrgtìérito, 
qnvhe còntro'il ^oO ĉuòi'é, dl^eni^je)» 
mogie d'elmarehese?.^^^! i-W* 
- p.ù sup fratello'èra Wto >'B* 0333 
Suro e implacàbile^ più le pifovà un 
dovere di Iproteggere Margherita e dì̂  
salvarla, 

'Capeva p-ur;if()p*pì;;9h^ cosa avvienft 
delle donne abbandonate. • • = ' ' 

Lasparebbe che Margherita GidìÌ33 
aV fondo déUVbiWtì iri'ciii-essa si di* 
batteva 7 
• 'Tale'però 6̂ a lâ  irib'oflibite fMàiità 

che' posava aiiiii^sf Àtira d'Aitéftàznon 
poteva provarsi a 'soccorrere Pàsqdala 
e Margherita, geosi perdersi sifiur '̂ 
menie-

-, ,i 

m 
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3po cesaato lo scìof^i^^Bftrcom 
isslono di VQtturaliiTO^atjiàtó 
r. di Sindaco., dìMendògU âo 
flll'avvenuto, è fregi^dolo;di'>vo 
3»minarQ ooabat ìà t t ìMIl llstunià 
.rodotta.fì 
Il ff. di Sindaco òònBtatft^ 

ulto, ótie dal .l'6 maggio, 18w^___. 
isl 19 maggio 1877 offt̂ ^^èato"' tre 
lentato un roclarao àkt v<Hturà1î  0 
he U diuirtft, anziché tioit prender^ 

Uî 'O'ì'àV«va assùnto lo ne* 
DforiDSZ)(»au e delìl>e?at0 
ta del 4 corr. di pottopoHo 
dft 'Gwn^«iuiy6i*0>nBigUw 

1 ff. di ^Sindaco foce 088epvfl̂ |̂ij.j jlfl, 
[vario dijpcoUà, cbe M oppoqgoab M" 
fndorìre 'al .denideriOr dei ;vt)tturaU 
|sQDza compromettere 4a esattezza di 
jun aerviiio pubblitio timto . impor-
pDte, Addimoatrò, e la oommissiona 
|convenno urniaimo con lui; 1| ne-
|C688Ìtà di assegnar» ogni gfoVqĉ ûrî  
inumerò •flaso di vetture poi solo 
iosclusivo aorvizio della stagione faP-
irovlarla; accennò ad alr.unfprovvódi 
fraenti, che potrebbero adottarsi, ro^ 
Uonclnae, che per farlo era necea-
Uario avere la, aiourezEa non fosso 
1 per rinnovarsi il disordinedGÌla mftn-
jcaóza di Bervizio alla staziona, altra 
volta tanto giustamente lamentata 
dai cittadini e dalla ptibblica staolttk 

»4I pubblicato dalm'^Sòciotà d'Inco-
roraggiamento in Padova. — Som
mario dolio materie contenuto nel 
voi. V. N. 2.. 

Intorno al concetto della statistica, 
considerato nel :8uo svolgimento ato-
rico. — Avv. GÌKUO Salvatore dal 
Vecchio. 

Se r ÌDBOgnamento forestale corri
sponda in Italia ai bisogni del paese. 
Caj'lo ffolsen. 

L<i Industrie artìstiche 0 le scuole 
d'arti e mestieri. Giulio Sacerdoti. 

Rassegoft di fitti economici. F. 
Forti: 

Rassegna industriale. A. Favaro. 
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Ju p r e s e n t e a €iilai1<4«o-
n e . — Un telegramma particolare 
del Secolo dicej ohe Petrovic, capo 
dei Montenegrini, sconfliae 24000 
turchi, comandati da Ò^man pascià. 
Soggiungo che i Montenegrini por-
tanp'itt tri«nfo centinaia dì teste ta 
gliSte. ; '• 

proponiamo che quelle testo, al
meno una dozzina, siano mandate 
cocàe presentò al signor Gladstono, 
chè'i'jai è tanto .commosso per le 
stragi commesae dai turchi in Bul
garia. './••' 

^ I ' 
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E; OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

.• . 5 G I U G N O , 
A tnessùdì vero dì Pa'iova 

Tèmpo medio di Padova ore 11 m. 58 a. ^7.6 
Tempo medio dì Roma ore 12 m. 1 s.2tt7 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite aU'alte?:za di m, 17 dalsuolo e di 

. m. 30,7 dal Jìveilo media del mare. 

O fftasno 
. 1 

^ * " * ' ^ - ^ 

" ^ -
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Ore 
9 aot. 

Bi^^-om.aO'-miU. 7flO,S 
Termo'm. centigr. .'+2t",4i 
Tens.del vap. acq IS.tl 
Umiditi relativa ,( 6^ 
Dir.eft>ri;aclelvonto,ENE 1 
Stalo dei cielo. . .Isereno 
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- — , — — 
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?6Ò,0 1 
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jsereno 

[ . 1 
f)ftl métiodi del 6 a! meziodi del 7 

Temperatura massima £: t27*.2 
» ; . minima ~ tlO",0 
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NOTIZIE 
4-:^".-< 

t .̂ In 

éggesi rióUà Gazzella, d'iiàttìì: 
obo aprivate da Londr^^'"àl VH-

tipajap cinque graadi casse conWnflhti 
ì doni che Sua Maestà la regina, Vit: 
toria invia a P . o IX por il suo giu
bileo episcopale. 

to ' stesso gitìV'nale ih data C, scrive : 
„,Questa mattiaa S. E, |a Pnnoipessa 
Dàriha Francesca Blassimo aveva l'o-
nòfe di depori*e ai piedi dal San^o 
Padre la somma di lire, S0,000 jn 
oro, inviatagli dal conte e contessa 
di ChamboPd. ' 

J 

Leggesi nella Voce della Verità: 
Il Sauto Padre si à degnato inii-

aire" delta Gran Croca del suo Of-
ine ;piano S. E.MK maresciallo ^e 

Mac-M-thon presidunto dalla Repub 
blica-francese e S* E, 41 ^ran m|a-
Tesciallo della I. R. Corto dì Vienna 
flig. Larisch Moeaichi ... 

;j 
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BULLETTINO G 0 8 | M E R C I A L H r 
VaNBm,7.— Rand ìt. 75 — 75.10 

i 80 franchi 22.12 22.140 * 
""*^o.X.T-- Reod.it, 75.05. 

l 80 franchi 22 07 22.06, 
Sete, Affari ìimitatissimiV ' 

UQm,M,r^8éte Affari limitati: pre?zi 
stazionari. , \ 

f̂ òWòK Plrasldento delEa Camei» 
sperava terminare len sera la at-
HcuasìÒ» '̂ d*l lUftttfiiO^dol ìnlnlstepo 
dei lavt^rl pubblici^ i^a il discolpo 

•dè^ Ministri fu,.f,Ìnng(ì.,ftj,|||^^oc^Ì 
'm^9à • pai'la^'onOaUfiii^capitqìì, dei 
quali non vonnsro appì^ovaiStubo ^ . 
Ó^T'si approV«#in»Ìl#j«glì siUri^'e 

'roVSSàiSftéhà'tnttl^*ialU^^el(blknoìo 
P » limila ̂  ^ ^ 

: li ^minÌ&tFft..2anardeni-;fè%S ieri 
molte promesse, ì» qualiiifi* novem
bre, se egli resta at*^Govorno, |gli 
vedranno ricoMait»,. 

V anno séwsb, precisamente in 
giugno,. ,rÌHjiqndflndo al Sonatori Co-
Btàlìtiniie óuiiciardi. Toner. Zanar-
deìli aveà promesso la 'prossima 
presontasione d' un progetto per le 
ferrovia delU Provincie dt Sondrio 
6 di Belluno, Un' anno à passato e 
progetti non ne furono presentati, 
Augurìaft[òct Si non dover diro la 
stessa òos^ neìtv unno veùtUM. 

Circa U ferrovìa EboU-Reggio, 
pomo di discordia tra gli onor. Za-
nardoUi e Ntcot^iro, quegli dichiarò 
cho non paò presentare, il progetto 
di legge in questa sessione, perchè 
non sono completi gli stttdìi. £ i l 
Nicotora ohe avea assicurato dim-
metterai dall' ufficio di mimstro se 
in questo periodo legislativo quel 
progetto non si presentava, che farà !.. 
Resterà ministro e continuerà a di
stribuir commende . . . di motti pro
prio di Sua Maestà!,. . 

V ODor. ministro dei lavori pub
blici, rispondendo alle raccomanda
zioni dell'onor. Cavalletto, parlò an
che dell' ediflzio dell' ufficio postale 
di Padova. DiohlarÒ che su quella 
questione sorsero divergenze di com-: 
potenza trai d ministeri dei ISvori pub-
hUéX é delle finanze, e che, ultima-

? I 

monte^ il Consiglio superiore d<ai U> 
vori pubblici negò la sua approva
zione al progotto. Il ministro agr 
giunse che bisognerà rifarlo coti mo-
diflcazipui, lo quali fo|se porteranno 
la n(ìces^tà di sostituire una loca
lità ad un'altra. : ' . ' , 

L'otttìr, ministro conòhiuse aasi-
curando che farà ogni sforzo per 
affrettare la soluzione della questione 
e diede pure delle assicurazioni circa 
i lavori delle arginatare del Bacchi-
glìbnè. 

Sulla grave questione trattata dal
l'onor, MauTOgonatp, concernentft i, 
prezzi superiori a quelli delle j)jtre 
linee che sì pagano sulle ferrovìe 
veneto poi trasporto dei pasaaggiefì, 
l'onor. Zinardelli disse che si prov-, 
vederà a togliere l'ingiù jti?ia^ co]| 
progetto, generale del riordinamento 
ferroviario da presentarsi in novem
bre. Anche relativamente ai progetti 
delle ferrovìe venete di Portògruarol 
Chi.ggia «ce. Tonpr. ininiatrp feq^ 
una esposizione unii)ersale di buone 
intenzioni. Vadrenjo; : [ 

S. M> • il Be parti ieri, sera per 
Torino. Domani i'sèira pàrtifatìtio il 
presidente ooor^ Grìspi e ì deputati 
che rappresenteranno !a Camera alla 
inaugurazione dol monumento al duca 
di Genova. !' 
jL'onor. Mluìob fn ieri nominato 

presidente della Commissione, eletta 
dagli uffici, che esamina il progetto 
di legge sul* riordiaamonto dell 'edu
zione universitaria. Della Commis* 
sjlone fa parto ancho l-onoir, Mor-
purgo. 11 progetto non verrà in di
scussione che a '̂novembre^ e soUe* 
vera la grave questione 'della ridu
zione del numero delle univorsitlì, la 
quale non verrà risolta, si può es 
sdrne certi. ^ ^ ^ '•/. 

Il Papa ricevette ieri i''pellegrini 
polacchi e mi fu assicurato cha disse 
plagas dellii ì ^ s i a . I giornali ple-
ricali; attenUe#nnó.'la f^asi viraci 
di Sua Santità. Oggi 8àra|»no rice
vuti gli irlandesi e nella settimana 
prossima avremo qui gli apagnuoli. 
Si parla aneha d*)^yenut^rili Don 
Carlo", ohe si^ukFA&id ai ^eììegHhi 
spagnuoli, ma è probabili che il Papa 
lo persuada a risparmiargli dei fa
stidi col governo di Madrid. 

WeSitfénSa fi 
^ A A n L-

Seduta del 7 giugno. 
tv Sanato (jpppo^^ le c^ivenziolni 

mariitt̂ niO la concsBÌ̂ ione ideila fe^-
ro|pIa| Mtìano-Kìrba, la offlavonzioite 
posila con ìitreptìbbJieaMàS^ Ma
rino, e l'esteiiMone deliale|gè del^ 
l'ottt^re 137.3: ai medici della marina. 

ERA DEI BEPbTAtl 
Presidenza Caispi 

i^'> 

i-

Tornala del 7 ^iUgno. ^ 
Si annuaeia una lettera, colla cplliS 

^ r m U i dichiara di optare pai terao 
eollegìo di Milano, e vieno per con-
«eguenza dìGl|ìarato vacante il c«JI<; 
legio di S j ^ f i i ^ z j ^ ' ' 

SI rip/àira^K llscìissiono dei ca-' 
pitoli del bilancio d0lla|pri pubbblci. 

Danno ancprs argortìentoj W -àal 
seriazioni e avvertenza di Fossa ^ 
Sor^-mlino, Muratori, Mmtgmn^Ui 
Adolfo, Bordonaroi Bertanii'Pode-
sta. Cucchi tjttigi; Fèrrqri e Ori' 
fini i capitoli ; coÀd^)^étiti . î  sussidi 
per le strada comtiHali'èbbKgatorie, 
fé spìke por la coitrtizibnà dello fer
rovie Calabro-Sicule, il concorso del
l'Italia nella spesa per la ferrovia 
del Gottardo e le 8pe»e per le ferro
vie dell'Alta Italia tuttavia a carico 
dello Stato. 

Approvato poscia lo etaiiziamento 
complessivo di queato bilancio in 
177,844,2&3 lire, vengono svolte le 
interrogazioni relative allo stesso bi
lancio di Morelli intorno alla òostru-
zloue della ferrovia Capua-Oaeta, di 
Incagnoli intorno ad alcuni lavori 
per il congiungimento di banchine 
nel porto dì Napoli e di Visocchi 
eulla conces»ione del lago Salpi con 
obbligo di compierne ìabonidcazione. 

Il ministro i^anar^elli risponde i 
dando schiarimenti, e quindi si passa 
alla discussione del bilancio defini
tivo dell'entrata pel 1877. 

CfltroW interroga il ministro deW 
l'interno sul rìaultato delle indag>nî  
fatte a Torino par le vìolen^ie che 
si dicono commessa dagli agenti dalla 
forza pubblica. 

Rìconoice lo parole del, miniatro, 
dette r altro giorno rispondendo all̂ k 
ii^«XOgazione di Nervj, essere stife 
niàlamente interpretate avendo egli 
formalmente prQtneaaO, di assumere 
informazioni e punire gli agenti della 
forza pubblica che rìi^ultaasero cplr 
pavoll- • , 1 

Il roiniatro dell'interno risponde 
rilegendo le sue, pr>^GeJenti dichiara
zióni riguardanti gli ordini dati per 
l'inchiesta e la ferma risoluzione di 
punire gli, agenti della; fòrza pubblica 
che riaaltasaero colpevoli. Aggiunge 
di aver date direttamente queste as 
sicuja|ÌODÌ al rettore dell'Università, 
dl^Torf&o conila facoltà dì pubbli 
care il suo telegramina. Dice che il 
gjverno'fu sempre sollecito nel pt̂ -r 
nire chiuuqao abusi del suo ufficio^ 
In questa occasione egli procedette 
colla maggiore apM«eitttdi(i^per pri
vare éempre più alVillurfrè e hanb-
meritn città di Torino i riguardi di 
cui Vmeritevòlei. Gr'edé compiere cosi 
un dovere anjoha di, gratitudine per
sonale -non potendo dìmentioàre le 
tante prove dì affetto e patrlotiamq 
che la cittadinanza torinese,' aUui 
a*|̂ a molti altr', dette noi giorni de^la 
«ventura- Conclude dichiftrandó §^ò^ 
certo cbe il prefetto di Torinp a^pri 
compiere* t'inchiesta soiiecitament^; 
ma che sdfra altri due giorni non 
fosse compiuta, egli provvederebbe 
dirtìttàuìente. ' 

Cairoti ai dichiara pienamente 
soddisfatto- i ^ 

Vengono rivolte al ,ininisttì[?.o In
terrogazioni da Canzi circa il divieto 
di faro in Lombardia degli esperi
menti per la coltivazione del tabacco, 
da Vare circa la tariffe delle spese 
che devono sopportare i contribuenti 
per gli atti dipendenti daneìmpo4.e 
mrèttei dì tnèà^mU riguardo ftd^ 
alcune impòste supra le coacèssiozii 
deiresercizio delle esattorie comunali 
e provinciali, di Morana ckca. le 
agevolezze che^giovarebbé^ IcooMara 
alla riesportazìone dei tabacchi, di 
Sortentinó m^t&k la neceEsità di ri
fodera il regolamento della regia dei 
fel)a0Chis•/^^,f ^ l -•_ }^^s.ty-

Depretis rispondo-ohe esaminerà 
attentamente le tariffe, e la tasse 
indicate, Is concessioni delle fisattori$ 
ed il regolamento 4̂ 11a regia pf̂  
quei temperamenti o disposisioni che 
possano essere necessari od'utili. 

La disoussione generale è chiusa. 
Dopo bravi osservazioni di Sor-

re^ntino^ fffi^afrfi, ̂ orana» Angploni 
k àfinffheth, si pp\)rova iìcoraplusao 
dei capitoli In lire 1,495,500.750. 

Poscia si svolge l ' in terrò gizione 
•di C<i^(ri»;diggìà ^annunciata. ; 

Infine i»yec« dell* 1-gg- propost» 

da Sorniani per 11 dazio dî esportefc-
zione sulle ossa, anghio ^^orha. tli 
animali, sì approva un "biadine-dai-> 
giorno nel quale a! esprime l ^ f ^ c i a 
chp |1' MinÌ3to|ro terrà contesi-:xsle 
pfòposta-peri^dSnto può o^|^lia,rM 
cól principio del libero scatnbr^ 

' [Agenxia Stefà 

FERROVIA « 4 GCtTTAR î 

l à ' l ^ b i da Bbifa. al Joìirita^e 
Genève :* v i ĵ !ji 

Nella Conferenza internaz(,on^Ì^^del 
Gottardo,!, adunata pel 4 gì^gnoE^lIe 
ore 3 pomeridiane, a Luoern^, laStir,-

|zera sarà rappreaantata dai 4 i A r i 
consiglieri federali Schenk^.A^eff e 
Kolieri; ingegneri dol Gottardo-j^la 
Germania nm Slgfnori generali do-^i). 
der e Ki'enel, cons gliore supaiutre 
dei lavori pubblici; Tltalia dai si
gnori senatori Casaretlo e commen
datore Massa (1)..-, l~.-
' - 'Sembra che sia la Sécìotà del Got-
tardolft quaU ha. proposto Lucerna 
coma lttog<i'|li riunione ed ofFeirto il 
locale necessario, aìì'Hófcl BeUevue^ 
occ^p^to dat suoi ufflcT. 

•>-! J t e i iCienei. al, qùal^ •):apU<{ del 
rinvio, della Goflferenza. porvanne 
troppo tardi» è di già giunto a Berna 
negli 8ìorsi giorni, da dove si è re-
oatóift,Luceij»9.,'' 

Nelle trattative che stanno per a-
prìrsi è probabile che le parti sa
ranno facilmente dì accordo sulle 
uìodificaziosi da recarsi al program
ma primitivo. . 

Secondo notizie che posso credere 
esatte, sembra cha gh Stati esteri 
sarebbero contrari, in principio, ad 
economie malintese e che potrebbero 
comprometterò l'avvenire dall'im
presa; ma d'altra parte, pur rico
noscendo ch'oasi non potevano ab-
bmdonarla, vorrebbero però faro i 
minori sacrifici possibili, e che la 
Svizzera vi partecipaBse anche. 

In quanto alla partecipazione della 
Svizzera come Stato, col dire di'? non 
deveai assolutamente far calcolo non 
si fa che èsprimoré róplnloa6"^gène-
rale. 

In questo circostanze, Ift parte del 
Conaìglio^ federale' è semplicomonte 
tracciata ner continuare ad ossero 
l'intermediarlo fra glt;Stàti, i Can
toni e le Compagnie mtoreasatet cosi 
pure^nellL'osservare atrettimente, flao 
alla loro abrogazione o alla loro mo
dificazione, ì trattati del 1869. Que
sta poaizioDO più 0 meno neutre, del 
iConsigUo federalo gli permette di e 

. , —. [ 

Ol&MCC); DELLA NOTfE 
£ : i j 

G0STANTIN0PQLt,,7..— ^^ Mó-
tizia data dauQ g^oruftìo dì Vienna 
che il regio;, pirosoafa^ .italiano, Feri 
c f̂̂ ti' sia perita ài Dardanelli è una 
ìnyo^,|^ò^,ét^^':;^;;-'; ' V ''' ' - ' • - - •• 

La Vedetta traversa, lo flt^fstto. 
senza fermarsi il 3 corrente ed ora 
viaggia per rientrare In Italia. 

PARIGI,,.?, T". Lo fregale, russo 
Si^-e^na e dPetropoiAlomshi.so^o 
arrivate a .Brest. '•-•' • • •- t-i-̂  \ • --'•'-• i 

C0STANTÌNpPOLT,e. UÀlI;.ÌS?nb' 
annunrja' che le truppe ottoipun'o at-
taeèaroQo ieri vìgor6samente!i.moiii?i| 
t6h6f{rmi,^chè;ljonibarJarono SputE-, 
o,,4òpò scccìftUo combattiinaiitoìsUmr' 
pàdronirono d̂̂ M ;̂̂ ^̂ *̂ ^̂  ^' Cul<ijp]̂ -
yine sulla "strada, di Danilo wg rad»;-é 
delle gola di Mamsch, facendo , su
bire âi montenegrini grandi -pèrdite. 
! Lfoapoa lei Dati dol ministro, .,̂ 911'̂  
fltianzo constata che il governò- ab 
bisogna di cinque milioni di lirs- Il 
ìninistro interpellato dalla Cainora, 
dichiarò ohe la. trattative pai pre-
%tità '̂ air estero non sono ancora 
riescite. La Camera osarainaLÌa que
stione di un prestito all' ii^o^'oo. 

1 •' RAGUM» 7. -T-. l^ptizì* ricevute 
dai consoli dicono cho i tu^^Jli fu-
^ròno oompletameatt» ̂ haÈfeiiiì ''Ipresso 
Maljat nelle goÌe:dÌ/,I)ugft...Ìi com
battimento continua.' 
: ; PLOJESTI, 7. - tL^ìncipe Carla 
è ati^st ,̂ ^ mezzoii^ par visitare lo 
Gaar. Ignatiaff o Goi?tekìcoff ricuvaV 
t!ero la deputazione bulgara. 

ìrenift.. La Russia si opporràalla 
teclim ôBò wrlvoin^iionari, mm» 

ara si opporrà ohe partecipino gli 
tati vassalli, come riesci finora ad* 

impedire la ripresa, della ostilità-da 
parto della Seroia. 
;La Russia non vuqlS^ '̂pOTOcara 

nuove complicazioni, mira sempre 
allo scopo ai scioglimento della qua* 
stiona d'accordo.collo altre.potenze, 

ilfulla si fa riguardò le pratese della 
jconfsrenze cogli ftmbasoiatori press» 
il quartiere generale rus^.^ 

L ^ ^ ^ ' " 

-.X - - , b j - K ^ - ^ ^ h a 
—^r^-^^MM».--

fc 

X X M X 
(Aĉ cinMà Stefani) 

, ^ ^ 

LONDRA Z-^ii% Camera- 'dei Co-
•mimi.NorihQole rispondendola d'Har-
fioùrt dice che la mtimàiiiòtie fatta 
alla Russia e alla Porta riguardo il ca
nale di Sue» ha l'unico acopo di pro
teggere il €anaJe da ò^hì danno cha 
gli potrebbe derivare dlSIé^ misuro 
offensiva e difensive della' Kussia e 
della Porta... .,., -^^^ 

Bò'mhe rispbndfendofcWsUey dica 
che V intimazióne non sarebbe stata 
fatta se il governo noa fo:sà pronto 
a soaiienerla anche coi faltt. Il go-
vèrko ha motiyQ:dì credere che !• 
potenze neutrali sUno int crossate 
ajlft libertà della navigazione dei 
canale, ed approvano là Condotta 
dairinghilterra. . . . 

Yalìey domanderà domani s e r i n 
timazione sembra compatibile Jcolta 
integrità e coirindìtiendeuza d^tla 
Turchia. Qourta^^ l̂ HftertX vorreb
bero che r Inghilterra trattasse col!» 
altre potenze par garantire la libera 
navigazione del canale- : 

A 

i;r«:,(ibtìtfg^BaJ^ 
rru^gf ;.po|t; Uiv^,^ 

saminare la questione'con imparzia*^ 
iità e d'affrettare^una soluzioiio tanto 
desiderabile sotto tutti i, rapooni, 
D altronde, nel supporre per un i-
stante che i delegati alla Coufereiiza 
giungano ad an accordo relativamente 
aji una ricòst/tuzione niù ò meno ac
cettabile, ^quésta ricc-itìtuzióne'defi-
mtiva 81 fftrebbe parò ancora atten
dere lungo tempo, giacché bisogne
rebbe rifarirna ai Governi ed ai loro 
Parlamenti rispettivi alle Camere fé 
dorali, ai Cantoni, alle Compagnie 
od ai dateatOrl d'azioni e d'obbli
gazioni, perchè il conaenao di questi \ 
ultimi sarebbe pure nac?isBario, & 
meno che non si risolvessa il falli-
meato. 

fi) Avuerlioma che qui il corrisponOenle^' 
ha dimenlmaffi il ìm.m delfina. Yataecchi, 
che fa pur parte dei dehijati italiani. , 

. i -0 

;::ll;iPiccoto di Napoli ha i seguenti 
diabatici: ' i 

• --! 'Bukaresi, ore 10.15^ 
n generalo JtgE âtiaff è giunto î  

Piojesohti. Ojjgi ò atteso anche lo 
Czar.' • • 

' -O^i stesso sarà proclamato Iq 
stato d;^^sedio. ' ' ] 
-'-'•l convogli che recano provvigioni 
per resercito russo sono in ritorJo. 

Le artiglierie nemiche hanno ro
vinato le trincee russe presso Giur-
gayo; 

, , , . Kalqfat, Bore 10 a. 
., Il Danubio dtìprescc. Sono immi
nenti grandi oparazìoni. 

I consoli partono dalle città plÌ 
vicine al Dmub^o. Le donne e i faur-
ciulli sì allontanano. 

i V • ! •.^ ; , • . - , 1 

Masse innnnerabilì di cavalleria 
si affollano in questi dintorni. 

, . Zagaì)ria,Q,oreQ.\&^, 
Opfopo due giorni di scaramucce, 

Sultìiman-pascià attaccò e prose le 
posizioni fortificate d'Ichiftenale, ^i-
fiSe ^a l|3.000^;^QDjini,de!Monteni 
grò e àell^Erzegovini. Grande atrftga. 

f̂, ' [kagl^a, (ì,%re ISM, 
Suleiman p'sscià ha battuto i m»t|-

tenegrinì a Kristao. :] 
i Ali,; Sjiî ^ ^f^8cià attaccò^ la 

di6g?àiav,vijsin.ata. ad, Rc;zotub5ja, ira; 
gidl-tìife dì marcia. È} falso! òhe un 

tunt Elia, fâ U 
attaccato^;Qatum4K! 

COSTSNTIl<fpPOLU 7, -^ Un di
spaccio dî MÛ Îd̂ jA'î ^̂ ^̂ ^ mmàs:e 
annunzia che lòfi le sii% Jruppe pe-
^eìrafono^ nói Mòntèf^fM ad Ch'ora ^ 
dalla frontiera,, dopo aver sloggiati 
ì montenfigriai dalle l^o posizioni. 
La Porta pfese delle misure per evi-
jtare osai c^^fltito nel Canale di 
Supz; ifpassaKglà sarai.biro eccetto 
jche pej* la bandiera ruasa. t 

Assicurasi che la Porta ha inten
sione di^spodiro una nota ad Atene 
riguar^lo agli armamenti della Grecia. 

^̂ V:ASHINGTON, 7. « Il Governo 
ordinò unalnohiestarigttardo all'ar
resto dèl^capitaìip di una nave ba* 
leniera Àméricàìià fatto dalla auto-
riti di Cuba. 

VIENNA, 7. — La: Corrispon 
denza politica pubblica tre dispacci 
ufficiali in data di O-itrog 7, i quali 
recano che i Montenegrini s'impa
dronirono il 5 corrente di cinque for 
tini turfihi, li dstruiaero, e piàsa-
rono a fll di spada la guarnigione 
turca. 

Ieri i Turchi attaccarono i Mon* 
tenegrtni a Martinizza: la lotta, durò 
dal mattino fino a dopo mezzodì. 

Oli ufficiali burchi condussaro tre 
volte i soldati in avanti: i m^nte-
nfgrì^i infiae attaccarono i turchi 
alla baionetta & li misero in fuga 
fino a Spuz-

leri iltp'incipe Nicola ordinò di 
bombardar*) il forte turco di U^ri-
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Olibi, regia tabaccUÌ^.v 
Ranca Nazionaìe . .vf 
Mloni morìdìonati. ^̂^ 
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Credito mobilftte 
Buncci j?wora!e , 
Banca italo german 
Rendita italiana 

I * " •"«f^. 

y^ì^'- -^v^.^ 

'.^y 

n - i 
Wi 0 

no 2J 

813 . -

8 
7S 82 
Sì 07 
27 4» 

109 8T 

1 — , 

fTì-
^ 

82a — 
1880 — 

m — 
720 — 

•'4 

Vl^^ 

V * V ^ U 

:Pre8tÌtoTranctìs0 S u(d 
(Rendita francese fiO[o 

9 italiana 5 
Banca di Francia 

VALORI BlVURSl 
PflrrovÌH Lomb. Ven. 
Obbl.Ferr.VE n, 1886 
Ferrovie romane . . 
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Tun:o ,' - . . < . 

V i e n n a 
Ferrovie austriache -
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posizione di M«L|lktr difesa energicij--
linante dai montenegrini e pervenije 
ad ;^upar la . La battaglia continm 

nioe. Dopo un vivo bombardamento 
il furie cadde ià mano dai m>ntd-
negviai. 

COSTANTiNOPOLI, 7. — Snley-
man pascià at nord, AUsaic al Sud 
e Modali all'est continuano con suc
cesso le operazioni contro i Monte
negrini. 
. I Russi avanzansì verso Erzoru^n. 
Muktar trovasi sempre dinanzi ad 
Erzerum. 

CADICE, 6 — É arrivato e ri
partito per la Piata il postale CO' 
lombo, proveniente da Genova. 

PL0E5TL 7. ^ Lo Czar ó ilprin-
dpe obbaro un col cquio particolare. 
Lo Czar visiterà sabato il Principe 
a Bukarest, 

MADRID, 7. — Congresso. — Il 
miiMstro deirinternojdichiarò che gli 

da alti tendeilti a lurplre i omntì 
pubblico in senso rs^uiìDlièaèff.*! *î  

PIETROBURGO, 7. -T.Pinauzi ^ 
Kurs i russi pMoro due canùoni: al 
fanno preparativi per attaccare Kars. 

ZARA, 7.,.|— Emouttìueg^ki per
dettero la l)attagnn nello gole della 
Daga, ove gpbircmo graivi perdite^ 
O^gì probabirmenf e Niksic sarà sblooi 
cata e vettovagliata. 
, -PIETROBURGO.-5:. -^^ati amba^: 
Bfììaitor| russi .ritgrnMido | a Londra, 
B-jr!in(S8 Vienna spno pfstì in cai|gj 
di darò dappertutto assioli azione cho 
l i Russia non è inten^iQ^^tU»^|^^ 
aforraari^ la carta ^tìografl.ca.4tórien-
to; î éUOi scopi diletti SUDO *m̂  dare 
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Rendita Italiana . 
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MAGNETI
CHE; tenui* 
dalla Chiaf-

roveggente Sontlàmbola Ersilia Cam
panile. Via S. Andrfla N. 534. 

Riceve dalle IS àtle 6. 
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GIO. BATTISTA PEZZIOL 
DRÒGIlIEaE E GOHPKrTlERE 

Padova -r-Piazza Cavour —PadoW 

y uuico dcposlfaiQ M e 

4 ^ a rinomata fabbrica 
a a BARATTI di Torin» 

DEL 
iscotto %1 Fdlfàtb di Calo» 

bini r 

* • • * ? JC _T L ai Briiitiani d'OàanteJa-garanaie^rir.., _ „_ ^.^ 
conusciut'3 ueceasario dalle confo- 1 ziono di pftatòmìmo. 

«-> ^ SPETTACOU ^ „ 
TKATHQ> aAR||iÌ§ni.M L | 1 p ^ 

gdiVHul^m dà spat^i^lo ^̂ dìf Is^r* 
ciziigifliasistici e di forza. —̂^ Ore &. 

ukÀN CIRCO EQUESTRE SUHR ta 
^ia^zalVa^orìopSianu^lMf^ Variati 
.esercizi di j[innastioa e rappresen' 

~ Or^ 9, 
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Vicfìft nppVlo a tWttO Giugno cófMhtè H 
contiorso iil posto rfi Seconcifì ScriUoCP Co«» 
tabìla presso qufsla A l̂nlini8l̂ a'A•m ì̂e col-
r annuo sUpentlìo rti L, i600, con diriito ft 
ì̂ erisiona e colle ftltribuzìoni portate dal Uè-
golanifnfo della Pm Opera,' 

La ilouìaiide di aspiro dovr^no ossero 
cori-edate del itìgiienli documenti: 
a} FPde di nascita; 
b) Ccrlificnlo di DùilftfìMUh ilalìnna; 
e) Similfì <i( »nna costKuzione fìsca; 
dj Fedina politicocrìminaJÌ; 
^) AUestiilo di moraUlb rilaacìato dal Sindaco; 
fj Attrstall 'di studi fttU. e dì servÌEi pre

stati nelle Amministrazioni fi parlìcolar-
menlo nellfi ;ContabiiUa OspUnliore, o di 
altre Opere Pie, o presso iJGici pubblici. 
<;li aspiranti dovranno dichiarare 3é e In 

quftlo grado sì trovino pfìi* avventura strettì 
in pnrt?nt2Ìa cogli atluaU iinpiegnli dello 
Stabìlìniento 

ta nfìniin;̂  spelta al Consfglìo Ammint-
Btrativo dei l*io Luogo, e potrà dallo slfìŝ io 
essere condizionala alla prova di un anno 
per la succepsiva conferma quando T eletto 
avBsise durante tale periodo benecorriaposto. 

Padova, i Gìugne IK77. 
li Preaìdento 

GIUSTINA .̂^̂v._ •... 

Stradone 
sob autOTìxiBVo per coalruzionft ìn Uaila dei rinomaU 

1 

PRATO DILLA VALLE 

-, r r ^ 

Oggi "V^»Eli « a r c a l i S Giugno 
1877 alle ore 9 di sera grande fì straordina
ria ^ppresenla2\one equestre, ove prende-
ranno parlo i migliori Artisti della Com
pagnia con le loro eorprendenti produzioni, 
ciofi; i signori Alberto Suhr. W. Wheal, 
Chriatens Amoroî , Stefanovicb; le dame; 
Anna e Regina, noncbft produzione dì forza 
eseguiìa dal aig. Pierre Rìgaìt con pesi da 
HO. 100 0 160 funli. Ippologico Tableaux 
dato dal tìig. Alberto Suhr. La. piccola Te
resa Amoros, Graziosa Pas de ì>cnx- H sig. 
Amoros imiterà la scinna, 1 Clowns con i 
lepidi scherzi e comici Ueatre, come pure 
cavalli aimnaeatratì in ambo le BCUOIO, 

;̂ ^ DOMANI 

frj^fAr A r T P A 4 f 0 X ^ 9 d 4 ^ ^ A | E # : f 4 W J n 

Sono k mlgUor ^^"^ 
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TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
ÌN PADOVA 

BiA®®i àoU. L. — Opere mediclie ordinate ed aìiiio-
4»te dal prof. F; CoUattì e À. BarH Soncìa. 
Vói. 5, ia 8" . . . . , . . . . • . . L.. B. 

Ctì'̂ iiTfTì prof. F. — Oalateo dei medici e dei malati. 
Padova, in 12»- '•. '. • :,•' . .•••-•. -̂^ ' i ' V - v ! ^ 
- ^ Delle scqne minerali della Lomi)ardia e del 
Veneto. - Padoya. , '..'.'.'. . . . » • . » 
^ - Dubbio' snlla Diatejti iposteaica. - Padova > 
— Del prof. Or. Andrea Oiacomini e dolio aae 
opere. Cenni jBtonci . . . . . . , .,, • • "> 

0UGoMijn prof, O. A. 7^ 0pére mediche edite ed ine
dite; 'ordinate ed̂  annotate dai prof. F. GoU©tti:e, 

. 0 , B. Mugna. Voi. 10 . . . . . , . . » 
MufflHA prof. O. B. - ^ -GUnica medica del prof. 0 . à n -

, , dreà dikotóini . • . ! . . . . . . . . > -^ 
E^ICITXNM;! prof. C ,̂—^ Trattato completo di aaatomia 

patologica. - VerieiSa. Vói. 3. . . . ^ . - ; » 9.— 
Snitow prof. O. —-'Le-malattie della pelle ricoadotte ài 
',,^.>.. l^r^ 'elementi anatomici. - Veneeia, in 3*. * .•• - » 2'. 
%mtEdirn% ? / —, Frìnoipil fond'amartialì delìs perotiB-., 

sione ed RseoltazioneT iTradtizìone dei prof, Cqa- ' 
flato. '-'Padova •.-•'•.̂  -.a .. \-,:. , -.. , .•••,>, Si.r—. 
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1 rosos i :veMd8lJHc jircssolé librerìe l ì ruckcr tìc 
,,.,,,pi;ef#scli| ©€Ì';AMĝ ^̂  ©rasil i it , 

FOE3MBTTO 

Questi Paracci ai raccomandano per la loro potenza, 
la loro durata a la poca fona che rlchfsdono pel loro 
impiego. 

(ichinrlmenlS e prezzo corrente 
liicCra rieiilesla. 

Antica 
Fonte 

Ferruginosa 
Quest'Acqua fanlo salulare fu dalla pratica medica dichiarata l 'a t t fot t p e r 

l à c i i r n f c r r n s t n n i t a » t inknivt l io. — \nfctUi tìii cnnosce e può avere la \ì 
**ejc» non prende più lìecoaro od alire. Si può averii dalla Ujreziono della Fonie ' 
di itrescia e dal sigg, rarm^ciaU in ogni citUi. U pirMionB'C. ItOUGUETTl I 

Deposito priuciptale' in M o v a presso il sig. Pìotro Cìmegotto, Piaz- \ 
zotta Pedrocclii, Via Pescheria Vecchia, N. 535 À. 2-286 | 

> '̂ 

^ _ h^\ ^ r 

f̂j roz© 
DI S G O R Z K D'ARANCIO AUARB ' 

. ^?^^ 5J ^«"ftnl'anni liJSoll'oppo Litrow o ordluatooon Bocgeasoda 
tulttf medici p ^ guartw lo Qasiriit, (laslmlaie, BttloH e Crmjii diatomico. 
Cottipatt&M ofiUnate, mr facilitare ìa d gestftfló ed in «lodualonSifmw^ 
lar iuaa Ulto ìa hinklonS addomlnoU. ««*««.«««, piir reB«-

- 7^ 

e o i n O P P » 0 SEDATIVO 

tw 

l 

al BFO; 
« A t t A SCORZA m ARAHCIE AUARS 

, ^ f V f *.,*ì i ^ e ^ ^ H ptft ««Icaoe per combnttufe !o ^^*JÌBMÌ if<j enore, 
•ShUtHa, l'ìttfrimo.r/mkrMia, U jyaKo di Sm Vtìo, I*/««<«fei,la COH^ 
fKÌttoni t it tom dtt puictufH dtinmio la danUslone; in una parola tutte 

Ftktefeti ipe&ì«tó di J . -p . tARQZE 4 D*, S, tw d« IWSl-Piri, t Parigi^ 
l)HmHTÌ I PflrfWfl : SfflI fU B*gaUb» Onillfl, otturi % Ukm. 

Il TRQyJtHELLE NEOEGIME FASaUGIE! 
Hf^t^^pm rMTUfflBMo di mm d'amclo « « (joauti nm ili' f adnrA di fa^po. 

lloIrappoaopBratlMllKomd^inGCloimmiU* jlsdcuro di petMBlo. 
UemUfolel L«»«e, a<Uu, pitttois^iMia. EìUtn» Ŝ fitiTorD* 0[tpliàto. 

^LU^i 

Fertile prof, Giambattista 

MUM^ 
rw^ 

ìtìÌB 
DI 

ale 
lier servire allu isenola 

Padova, Tip. Sacolietto - Ìn-8 - voi. I. - t J r e U 

{Si spediscono dietro r imés sa di taglia postale frawìhe a domicilio per tutta l' UaliOr è alt Estero) 
•^f 

Leggiamo aeUa " a&s-.aetta 
IffodJea „ (Firenze 27 maggio 
1887). — E ÌM.utilo di indioaro 
a qua! uso sìa doslinata la-

TELI hliimu 
delia Farmacia 24 

/ 0 1 OTTAVIO GALLEANI = 
Mitmo, Via Meravigli. 

perchè già conosciuta non solo da noi. ma 
in !uhe le principali Città d'Europa, dove 
la T e l a « a l l c a n l è ricercatissima. 

Venne approvata ed usata da! compianto 
prof, comra, doli, RIBERI dì Torino. Sradica 
qualsiasi CAUO, guarisce: i vecchi induri* 
.menti ai piedi; specifico per le affezioni 
reumatiche e gottofìc, sudore fetore ai piedi, 
non che pei dolori alle reni con perdio ed 
abbaiiBamenti dell'utero, lorabaggini, nevral
gie, applicata alla parte ammalata. — Vedi 
ABÉILLE MéBiats di Parigi, 9,mai^o 1870. 

È bene però l" avvertire come molte al
tre Tele sono poste in circolazione, che 
hanno nulla a che faro colla T e l a 6 a l -
I^Kiaftl; e d'arnica ne jjorlano solo U nome. 
Ed iniatti applicate, come quella CìaHca-
n l , flùi cain, vecchi indurimenlì, occhi di 
permce. aspreMe della cufec trafipiraxionft 
ai pitìdi, sulle ferite/contÙBioni; affezioni 
nevralgiche e Bciatiche, non hanno altra 
uione che quella del cfìtotto comune. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati 

• ' S i diffida 
4Ì dòmànd^tt* aèmDre H àón 3tócettar« che 
la TeU VERA GACLEANI di' Milano. - La 
medesima, oltre la firma del preparatore 
Tiane coatrosegnata con un timbro a aecco: 
0. Galleani, mlano* 

(V*̂ dasi Dichiarazione della Cómmî ìRione 
UjHoiale di Berlino 4 agosto i86t)ì 

Tpr'^o, U 4 febbraio 1868. 
Caro sig, 0, Galleani, farmacista, Milano. 

I poricoli 0 disinganni fiti 
qui sofforti dagli ammalati per 
causa di droghe nauseauti Do
no aitualmento evitati con la 
cortpaza di una radicale e pron
ta gnaTigiono, modiant© lo 

Pillole etali • V"-

dcpuraiìYe del sangue e pUrgatìtò 
Sìweriori per virtii ed efficacia 

a tutti t depurativi fin'ora conosóiuti 

Sono trenf anni cbé B1 fa n n o ^ queste 
pillolei * M^ trent'anni diedero sempre ri
sultati tali da dimostrarne l'oiScacia e la 
fifatica utìiìik ìn molteplici e avariale mt-
lattie, BÌa causate dalla diecrasla del san
gue 0 da infermità viscerali. 

Come ne fanno tede gli attestati dei ce
lebri medici professori comm. Alessandro 
Gambarini, cav. i - fani^^a, non che del 
cav. Achille Casanova, che le esperimenia 
rono in vari casi, sempre con felici rìndlaii, 
nelle seguenti malattìe ; noli' inappetenza, 
nelle dispùpsie, nel vomito, nei disturbi ga
strici, par difficile digestione, nelle nevraU 
gie dì stomaco, nella stitìchcsza, neìVepatite 
crmiica, nell' itterizia, nell' ipacondriaai, e 
principalmente contro gli ingorghi del fe-
ìalo^ d^lk miha, emorroidi, non che a co-
oro che vanno so^rgetti K.verMgini, crampi 

a (ormicolii causati dalla pienezza di san
gue, tanto encomiati ed uaati dal defunto 
dottor Antonio Trezzi. 

f, 

- ^ j 

Siciliana» 15 marzo 4874-
Preg. sig, Gallemi, farmacista, Milano. 

- * 

ost 
fl'ArinBca, e uem'o convenire mi na gio 
i?xto moltissimo, ami più che qualsiasi al 
tro rimedio V ttoaidchè potei azzardarmi dì 
appliciiHa ai miei clienti, affetti dallo stesso 

I^eir interesse dell' umanità sofferente, e 
per rendere il meritato tributo olla scienza 
ed al merito, attestiamo che da ben 1* anni 
affetti da sifilide che divenne» t<ìr7iar!a, ri
belle a quantì siatemi ai conoscono per 
combatterla, non rimiìsero farmaci, noti ed 
ignoti sotto titolo tU specifico che non fu
rono esperimenti subasta scala e tornarono 
tutti .infruttuosa , , . , -

M quaraniesirao jjìorno che faccio uso 
delle vostre non mai abbastanza lodate Pil-

y. 

, Iole vegetali depurative del sangue mi trovo 
incomodo, « ne ottenni fteriìnrc felici risul-'quasi lolalmeme guarito, con somma me
lati, perciò debbo affermare ohe ìn tali casi, ravrglia di: quanti nai viddero prima e che 
* di un effetto sorprendente, e di un'appli^ disperavano della mia guarigionfl-

iffe eirfone facile e per nulla fâ tidi<v5a. 
Gradite ì Bensì dì mia considerazione e 

stima inalterabile. . . . 
VrofeflRO?e Rssanj 

Costa L;^« ; e là farmacia GALtHANÌ la 
spmiiscfì franco a domicilio contro rimessa 
« vaglia postale dì L. a,>0. ^̂  

In fede di cbe m\ raffermo 
suo devotisi^imo 

G. TEaHrm 
Cancelliere della Pretura dì Slculiana 

Prezzo; Scatola da 18 Pillole 
idv id- 39 id 

L. ^no 

D o p o l e a d e s i o u ì d i m o l t i e 
d i s t i n t i m e d i c i o d o s p o d a l i o U -
n i c i n i n n o x^otrà d u l ì ì t a r e d o l -
l ' o ì ac&oìa d i q u e s t e 

.uuu« WlGONiilE ì 
delpr. D. G. P- POHTA 
adottate dal ISSI nei ^ifiiitomi di Berlino. 
(Vedi Deutsche KHnih di Berlino ù Medicin 
Zcitschì 
febbrtìo 
usate n< _ -_ - , , 
lino, Ora acquistano gran voga in tuttis lo 
Americhe, essendo stata rìchieate da variì 
farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Orléans, 
cho dietro i felici risultati ottcsiuti dalla 
spedìzìoiìe d'assaggio dellS^^^ ae fecero al 
e a l l c a n l cospicua domanda, onde sop
perire alle esigenze dei medJcì locali. 

Di quanti spf^ficì vengono pubblicati 
nella i pagina dà Giornali, e proposti sic
come rimeoii infallibili contro le Gonorree, 
Leucorre, ecc,, nìuno può presentare atte
stati col suggello, della pratica come code
ste Pillole che vennero adottate nelle Cli
niche Prussiane, e di cui ne parlarono con 
calore i due giornali sopra citati.: 

Ed infatti, esse combatttjndo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e otten
gono ciò che dagli altri siatemi non sì può 
ottenere, se non ricorrendo al pulsanti ara 
stici od ai lassativi, combntte i catarri di 
vescica, la cosi delta ritenzione d'orina, la 
reudla, ed orine sedimentojie. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati* 

Si diffida 
di domandare e non accettare che le vere 
è ì a l l e a n l di Milano. 

Napoli, 3 dicembre 1873, 
Caro sig, 0. GaÙeani, farmacista, Milano, 

La mia Gonorrea è quani scomparsa^ da 
cho faccio uso delle vostre imparoggiahili 
Pillole anligonoi'roiche, ciò che non potei 
mai olteuMe con altri trattamentii aggiun
gerò che ancor prima di questa iharattìa 
trovava nel ^oso da notte del fondo calar-
rOBo ed ancUe della renella, e che dopo 
TUBO delle vostre pillole,- si l'uno che V al 
tra scottiparvertìV "ed ora posso evacuare 
sema stenti né dolori. ,./ 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
!a prontezza nella spedizione, e pei vostri 
ottani consigli. Crtideiemi sempre , . 

Vostro servo 
: ' AtFREno SERRA, Capitano! 

Contro vaglia postale dì U *.**> U sca* 
tola si spediscono franche a domicilio, — 
Ogni scatola porta l'iatrurione sul modo di 
usarle. 

Noi non saprommo sufflcien-
temente x'aceomandaro ai pub-, 
blìCQ l'uso delle 

Pi l lo le Bronchial i 
e Zucclierini 

dtìi prof, PlGNACqA di Pavia • 
(37 anni dì successo) 

Hanno iin*aiÌone Speciale sul bronchi, cai 

À 

dori, ectì. 
Sono poi utiUs?̂ !me per ! predicatori e 

cantanti ridoìiando forza e vigore, facili
tando-l'esp^^razione, e cosi liberandoli da 
catarri Brora&i^i Polmonari e Gastrici, aeuM. 
dover rf^^rrere aì salassi od alla mignatte. 

Firenze, 21 dicembre 187S. 
Preg. Big, Galleani, Farmacista, Milano. 

Dio sia benedetto, dacché faccio uso della 
vostre Pillole ISronchiali mi ritornò la voce 
colle forze potendo ora continuare le mia 
funzioni religiose non che wlqnfjhe pre
diche, senza verun incomodo; seguito però 
a far uso dei vostri zuccherini dì mmor 
azione^ prendendone massima dopo le fun
zioni. 

Tutto Vostro devotissimo sorvo^ 
Dòn SERAJTWO SAfìTtìars, Canonico 

Milano, 10 ottobre 1871 
Caro sig, Galleani. ' 

+ f -

Merco le vostre Pillole Bron'̂ liiali potei 

voce, non posso adunque che rendervems 
pubbliche Iodi per e;̂ sere stato liberato da 
un incomodo e da una quasi certa boi-
letta. 

Vostro affezionalo servo 
. . . . , FiiAtfciùsco ConnAami 

Vi» S, Raflaeie, n. l a 
. Prezzo alla f̂ catola le Pillole L- l.SO. ~ 

Mia scatola l Zucchermì L, t.&0 •— Fracco 
!.. i .?0 contro vaglia postale io tutta Italia* 

RIVENDITORI A PADOVA: 
P l a k i c r l lU(&ui*o, Riviera S. Giorgio « 
Farmacia alVl3mveraUà — Iii i l«t Cor
ne l io , yia Vescovado e Farmacia all' An
gelo — ^ a n l i l e g g l a t o farmacista — 
B e r n a r d i e )g»Bircr, farmacista — Per* 
tlle« farmacista, Via S. Lorenzo -^ S a r 
t o r i o e C-V farmaci^ Via Sai Vecchio ™ 
Bioborii , Farmacista, Via Carmine — 
S a n i P i e t r o , farmacUta. 

L \ ^ h -

Por comodo q jafara-naia dogli ammftl^tti; in tutt i i giorni dalle 13 alle 2 vi sono distinti medici cho visitano anolio per ' 
malattie veneree, ., ,; ; > \ ., . ,., , ,̂. _ ! • ' , : 

La detta Farmacia è fornita dì tutti \ Rimedi che possono occorrerà lu qualunque aorta.di malattio, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si.richiede, i ino t i e 
d i conistKUo m e d i c o , contro rimessa di vaglia po^'^le. . , '. ^ ^ 

Scpivere a|lfii tt'apinacia é,ì ?,4* WtaVIo <;2alSèaoil̂  via i^«ravigll, llSOaga» ,. , 38-49 
^^pTrTJnTaa G^%Jj'::^o=:£^!:?i3]iirH::^7?^^ 

*• •? À 

Padova, Tipografi» F. .Sacchetto 1877, Ì B - 1 2 

Vadiya;^J877.:^Tilp.^*'.gSa,6ch»Uo. 
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